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radeva U'Ufficio, del,Giorn»I« . . . 
domicilio . • :• 
:a Italia n-DDCO lU péita . . , 

Pdf i'enlet̂  le «pese di fiosla In più. 
I pKg&mcnti posticipali sì coBteggiono per trimestre, 

, * i Le MiocìMionl ni ricevano : ' 
âdóv'ft all'Ufficio d'Àmmìaistraiiione del Gìormìe, Vis dei Servi, i9m ' 
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', PIAR 1)0 Potmco 
'Ogoi perplessità siiUe iuterJKiOni 

dei tore^clallb MacMahon h^oés-

<^ 

di Versailleis,' ayore cioè il Presi-, 
deista della repubblica comunicato 
al Senato la sua intenzione di acio-
fft'ifiro la Camera, chiedendogli 11 fl\to 

Si vede ohe il Harescìallo non ha 
•yoluto nemmeno sx^boroinare questo 

bilancio, che ora, per conseguenza, 
si riduce' ad una questione dìisettÌT^ 
plico ordine amministrativo, a sti dui 
ìei Camera, ^oliticamenU morta, non 

«potrebbe ostinarsi, senza mostrare 
una trascuran^^a fleploreyole àsì pup-
blìol interesai. : ; 

r 

• Î opo r accordo avvenuto fra 1 
gruppi consei vatori, non vi ha quasi 
più dubbio ohe fl Sonato approverà 
rò'"ébÌo§Vibi(!ht6, a perciò la Frància 
4eve ctìsporsi per ' U prussìmo aìi-
tupQO, M; una nuova campagna olet-
toriOe, fcrsd più 9era di quante.ne 
abbia oombatti^to in psasatt)*.*̂ ' I 
r 'È Véro • cb& il • Maresoìalló'è decìso' 

di riùailsif saldo pi î tfb tosto Mó 
al 1880, secondò la ; c,9 t̂ìtuzio»<( 
Wallon, non che.di lasciare impre^ 
giudicata, e non permettere^ che la 
pregiudichino altri fino a quéll'epoia, 
Ift questione della forma definitiva 
di goYarno ; ma le' imminenti ele­
zióni, seccndo il loro rìàultato, avra'u-
^t^^jcertomonte una grande ìnfluensa, 
non eolo fluUi^oomposizione della 
nuova, Cambra, jma, ben anco suila 
ftìrma del futuro governo francoiao. 

Dall* urha cha 'm'^^r; aprirai, 
asclfà foree' la vita o la m'órte della 
ropubbnca» 

^ ' ? 

Ĥ l i tenore del MeeBBggio di MaO', 
jUahon, letto da Broglio â  3enA^ov 
\fér chiedere Io solofilimento della 
' CfiiìiarR, dà la Yèra aliogaiKioiSo, soc-
^ vra ékci&i 4tobfgiii^S, aèll' atto del 
• ifJmBggio, Quando il IvSareB.ciallodice, 
che nessun ministero avrebbe potuto 
durare senza far concessioni ai ra-

• dicali; figli è perfettamente nel vero. 
I l SIfflotì,' colla sua r«tiubbUteft attia-

; bile, avrebbe^ condotto amabilmento 
la prancia ih braccio alla Conanne, 

Il Maresciallo, che ha rìce-vufo i 
suoi poteri dal partito conservatore, 
non voile assumersi tanta responsk^ 

:bilità. ' •• ' 
Ii& seduta della Camera,per quanto 

si puòargoiÀentarQdal tenore déì di­
spacci, fu assai tempestosa. Il mini­
stero a^ront& risolutamente iV lotta 
nel.campo chiuso dell'interpellanza 
sul 16 maggio. Attaccato a fondo da 
Bethmoi^t, Brcglìe disse cbo il mi­
nistero rapprosenta la Frància dei 
1789 cofttrò quella del 179^. ^a in­
verò Ta Francia del 1703, che hft 
condotto, aji cesarlemp d ai Borboni,. 

Ì}ufl dopuiatì bonapartisti, ilMit-
cbel! e il Caeeagiiaò furono ricbià^ 
inatì all'ordihó^ fet la vlolèiiià dei 
loro attacchi, ,, 

i:„ft»^J'̂ *'*l '̂ ^*?'^^]^^\ un .^^pacoio, 
fece un discorso viviasii^p contro 
il gabinetto, ch'egli accusa di n̂ on 
amsr^ l»i «pubblica."Siamo dèllW 
stessa opìmoLe di Gambetta, ink non 
dello stesso s^ptìmento. Di questo 
disamore della repubblica Oambfitta 
fa uh capo d'accusa contro ,i mini­
stri ;noì-^^ne facciamo per eèSi nii 
argomento di loda. Non è la rapub-
blica che noi ^vveraiamo : sono g^ 
uomini come il Gambetta che se ne 
vogliono fare' un istrumento dai loro 
jsancori: sona gli uotóinf'nel quali 
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• Forse può darsi,che In princ'pio vi 
fosse, qualche cosa dL.s'iBilB.» oggi noi 
Di*Ì momento che ho,giuralo gl.Sigoor 
Ferrailleur.di tutto' lealycelpar salvare 
l3^giovine ch'egli ama, Margherita...'la 
figlia di mia moglie! da quel momento 
ho fatto abnegailphó di me slessfo;.C'iri 
quantità dubitare del,8ig;noi>i di. llw'allb, 
perchè'?...: ; V.^'i:. ! fi -̂  • *: 

;Voi mi evetft ben promesso di sbaschè-
rarìol.SB^vi ha tradito, ee'̂ VÌ hà;ven-
dma, tóÌà"l)overa Liii, egli non ha fatto 
ch'e prevenirvi, ' ^ . 
.,,,Es8g aìjba^gò la lest^ .senza,.rìspon' 
i.'ér(i..,. Anche questo aye^a dimeoiii-

— Voi dovreste eon peftanlo„'̂ porl»i 
riprese il barone, che quando io affermo 
ai òr9he ho qualche cosa di meglio dii 
semplici presunKioni. Non 6 senza uii 
ptrchè eh' io ho lefiuto d'occhio il signor 
dì Còralth durante la vóàtb isfeenita. 

Vedendo che avevate ricevuto un 
bigliétto, egli si è scosso... perchè? si 
è (h'egli sapeva... ?.a conoluslî qe e-
hierge da lè slessa. Ma n^n ^slfi'. Dopo 
ébé siete uscita Je fue mani (remavano 
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come foglie e ne n badava più al giuoco;; 
Lui,ìl giuoónlore circospetto per" ec-

oeljenza, arrischiava i iadcii Idigf, l s^uì 
lufgit... iti un modo 0 in un altro. Pip̂ l:̂  
tosto'èhe'ìrfrtiEihcre inoperoso» il che ia' 
V rebh'e potuto tradire il guo turbafeento, 
agli teneva dei, M»£o str^vaganM... egli 
correva appresso a! suo danaro... s! -

Il girq.essendogli arrivato, sì contenne 
anche peggio. La fortuna lo^^_^orjva e 
intanto ,sì conteneva nel mod^'ù stra­
no;,.'Ascéndo un sètte nelle ninni peî  
esempio, e dopo aver dato una figura 
all'avversario, fegli prendeva carie. ' 
^ Î icalraf nfe sJ^rolò il disordine dei suo 

tìèVvelfò, e'^av^rie partì gli sìdiman-
drfvli''riifemlo se sì stnl va'male, o se 
aveva m'ailèiatp o bevuto lijtR^',troppo... 
È"CIÒ'che ai COBO tutti potrebbero le-
8 . i « f e r U :•,";•:•• : • ' • ; " • . • . . . 

!i più: egli ,e?a chturamentp, come 
ŝ f̂ I dirsi, sui, carboni accesi»,il tradì' 
l'oro, j^jpnalgradd una in con testabile pò; 
lenza su ,8$ stessovegti seniiva^r'abgo-
scìa che lo divorava.., Ad ogni movi' 
mento della porta riveniva verde, coma 
at.̂ ffies ,̂au^aa U,comparsa>,vostra'o di 
Wilkìe, 0 di ambedue insieme,.. 
^^Icfiriè dteci^ volte io l'ho sorpreso 
mentre tendeva l'oreCQhio, com'è se r« 
vesse'sperato a forza,d'attanaìon?,o,per^ 
aidlà poterî a magnetica della "sua vo­
lontà, ^i aacoilaredò che. vói e it vo* 
sM"o figlio dicevale. ' , -
^ (iirjuna parola in quel momento avrei 
pQt̂ û  |tfappfrgli una confessione L-^ 

Tutto questo era si plausibile, eh? la 
d'Argelès semhriiva a metà convinta... 

— AliJ perchjè non avete.pronunzi8lo 
qm ŝî jpwoiaM. essa dlwe. :•• ; ,, 

Il barone sorrise di un rigo perspi­
cace .̂  sin,ì;̂ tr9, vb^ «"vrebbe spaventato 
11 signor di Oorallh, se lo avessa potuto 
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nòti' abbiamo alciinfl fiducia, cóiae 
non ne abbiamo ntìgVL,^pP9rtuni»^ 
dei Péhats e compagnia bella. 

Attendiamo aBsioaamente ì giornali 
francesi coi resoconti di quella se­
dute importaatfssìmè del Senato e 
della^CflóieraV:, Y'] ' 
, Jl^'Gambflti'a ebbe uno svenimento 
alia fine dipi suo, discora&i coma le 
prime donne in commedia cfaé'trcipiio 
in vestite. della;:1oro parte cadono in 
deliquio. 

'I giorni ai Buocedono e si rasso-
m ifiliauo pe^ il Parlamento Ibglese, 
non che per la Camera di Pest. 5ielr 
l 'uno e nell'altra i. ministri sono 

, , % • . • • - . ' , • -

punzecchiali per rivelare un pò più 
la politica dei rispettivi governi 
neila questione orientale: 

•Ma i'miniStWf'ibglesi; e gli au-
itrìact | \^Pcoi^ | i , si tengono abbo-
to.nat!> iB, CO)1Q. setuplice dichiarazione 
ohe.gli JAtaresfli .niazipn^j^^aaranno 
tutelati, rispondono evasivamente a 
tutte lo domande.'^') 

lettiRI Parlamentare 
^SìàiaJ^Mixz . • . ' ' j . ' . .U 

ìU-T' 

^ J I 

Si dico che in quest'epoca 11' go-
VéĴ Bh ft'*dì8l popolò por SI Jidpòìo^̂  ma 
noi credlg'mpj^s ii;popòfò '̂Mon Ma 
mai st8.̂ 9, temuto cosi aU'oscurp sulla 
grandi questioni di politica estera» 
I ntornoi ali» quali qiiakhe cosa ^ttr 
Wé. dovrebbe'Salerà, poiché ìn fondo 
h a luì che tocca sopportare la CQ ;̂ 
seguonze (Ji possibili errori.^ i, ij^, ,̂  

Ma ilipopolo d'ordinario subiscd 
il fatto eempiuto, e so ne esce colle 
spalle: rotte, non ^tiìflono né mini* 
stri, né regnanti chi '^ ie le aggln-
B t i n b , ; • • » : . / . . :;•• • ' : ^ '̂ '̂  

Ed ancbe questo ^ un progresso 
dai tempi, , ^ , -_. -j--

le 

V 
«-T-^r 

i . j 

••ffaiijiii.jiiij 
flj 1 

7- n̂ '-
^k•; fa 

1 

n w^ k; L 

- - = -

' ! • 

---1 •-W-. i, 

-'1 'AÌ-!,\ J V ^ 

^ I A f r - 6' f 
n 

védero,..^,.^,^,, ,- 'Afin-
..̂ 7̂  Non sonò cqs; semplice t risposa... 

Ĉ (?tt .èquando 16; reti Bono Ì63e che é\ 
intorbida l'tcqua per spaveniareì pasci,,, 
La nostra rete è là flucflessiona di Gha 
lusse...* lasciate f^re.i lì Coralth e il 
Viilorssy ci cadrSihno.V.'Il piano non è 
Édìò, ina del sigtìijf Fél'Bìtledr...';CbÌìiÌ 
é*\jn,ùon[)o..,.,,e,"̂ ó̂'1a signorina MargSa' 
rito è degna dì hii,. iiar^ ,una bella cop, 
pia.. Non può dubitarsi che vpslro figlio 
Qon.cl abbia reso questa sera Un im^ 
menso servtgìoĵ j, ; . ••.'•. ./i 

i**; Ehi»;;, artìcolo la signóra d'Argìè 
lès, io non sono per qtiésto menò pèK 
duta; W nome di Chalusae non è per 
ciò nî dò'*dÌsotìóra(ó.' --'ŝ  •'*>-• 
-'fessa' V<qlpva ricòi\i;parlre'WtìJ salòtto!!. 
ma doyete'Vlnunziai^a 3jde8Ìa;id^^ 
ià,8,ua fisonomia avrebbe tradito ttsuo 
Stalo. , ,, .( >:;,̂ i ;, .,.;if,... fK'u-:i J 

I domestipi pflràfliyevflnOi udito Wilkie, 
e le indiscrezionî  hanno quasi l'istan-
taneità delleìegrafo. ' ! > !JIÌ." -i 

Nella stessa notte correva nei circoli 
di Parigi la sthniirìotiKla, che cioè iìon 
éi giuocherebbe più' nella casa deità 
signora d'Argélèé,' ch^esaà era Una 
Chah5sae e la zia pèf conàeguanzà dSlla 

ospUatfl dalia signora di Fondège. 

• ^ '. mi: n^-i 

a nemici accaniti... 
, Abliandonarsì a sdolcinati impostori, 

che 9i aà.òg?ero. ipwresss 
perdita, del quali sì è misurata la scél 
Jeraggino, e,.;<;he si sfilino capaci di 
tut toi .^ . - . ; ; , . , . . , , •• .,.„; ..j,,..,<[ ,„n _= ]•;-;> 

,( Rorsi freddamente Q dopo maturo ri-
Hessìoni . alla di9<»ezÌ0QeM dì temìbili 
ipocriitC i'̂ ='''-'*'̂  ,ouui^.-H .:•••..• . -

. - ^ 'i\ 

•::-. >••• , . Soma, 15 giugno. 
-Jì lavóro della Camera nel' p^imo 

periodo della legitìatutft p^6 riassu­
mersi in duo parola : promesse ed 
imposte:. Prómesee dà'parte dei mi­
nistri e della Camera stessa, la quale 
con ordini del giorno, bon risolu­
zioni e discussioni ha allargato il 
già troppo esteso repertorio::delle lU' 
singhe propagate nel faeso^ avido di 
riforme ammìn istrativOf che sempli­
fichino e rendano mono costoso e più 
rzaionale il comjplicatissìmo ordina­
mento dei nostri servìzi.pa.hblici,. 

I oepnt&tl che ieri Sflicsji spartirò no 
da.HoiEji pps^qno .cjredere in, jificura 
coscienza d'avor fatto il proprio do-
yere ? Non esitiamt)-a rispondere chei 
no,, se sì intenda parlare dei deputati 
della maggioranza, 1 q^alìi fortii.dìSl 
nuEtìero e della fiducia che in loro 
a^^^ riposto a paes?» avx^btwro po­
tuto e dovuto spìngere il ministero. 
priipa a rìform|i)[ĵ  ^ se stesso^ poi a 
iflfprmare saggiamente Ifamministra-, 
?(pn̂ e pubblica. Non,esitiamo a ri-
spoiidere affermativamente al prece^ 
dente'.«quesito, so, si int̂ jode parlare 
dei deputati della oppósi zìòuè, i quali 
colla diligenza, coli;ingegnq,oonku-
torità morale che proviene dagli e? 
minenti servìgi eh?.Uiolti di esii^ra? 
aero allo Stato, sepperp ìmpodìT's ri­
soluzioni dannosa , ' e ' ogni 'sforzo 
han'ÙQ. adoperato per, dflbinuire ' i 
mali ojhe una maggìorans^k,'come l'at-
iiiàle; a-*lrèbba potuto fare in più lar­
ga-misura./ • ••..v:iM.U-i- ..•;^>' ' -

'^iia Camera tenne H i Bedute.pub­
bliche, .63 adiiripnze negli ufìiicl e 5 
in Comitato segreto. Le. furopo pra^ 
sentati dal ministero 108 progetti 
dei quali ne vennero approvati 72| 
8 furpnq i^rfgetììd'inizìativapar-
làWentnr'e discussi ed approvati. 

,;B.S'̂ ^o progètto di leggo ohe re­
chi un lieve beneBuio al contribuenti, 
è quello sulla riforma della impo­
sta di ricchezza mobiìe, l'jaltro ieri 
abpWvato" Huasi-àU'àiiànÌmlu:''^"l' 

' Affrontare con occhio calmó'V^ col 
sorriso sul I bbró lotto ciò che l* Ignoto 
ha di'periotll misièrlósìr sH l̂are le'più 
dannose seduzioni,: i consigli,perfidiVlé 
ptagg-riQ destramente ca colute, gli 
agguati 4 ogni specie, la violenze fprse... 

nellij propria'energia, il disdegno dql 
pericolo .e Ja determinala i;igolu9JQnp:idi 
trionfare o di perire...;, :. ÌUÌ-, ' .-i . 
i itale è) l'fli'oismo eh* ebbe Margherita^ 
una ragazza di venti anni, Itì Sè̂ ĵ îri 
cui essa abbandonò il palazzo di Cha-
lusse per accettare la ospitalità dei si­
gnori di Fondège. 

K par di piò èssa còri'ilufse con sé la 
signora Leon, d;lla quale aveva lutto 
a temere, essendo una spia ^^l marchese 
di Vaiarsi y die essa si trascinava'dietro, 
^ Noripéfttfnio, qffll'iitì̂ Ù'-'ffesle Ytf ^ua 

(orza d'animo, nel momento di SEilir̂  
hélià VèllùVa dèi generale ilcìiore slava 
fièì''raàncarìe."^ ' '̂ *'' 

Essa g€itò cori ' an^bsdfa''uh ulUpb 
Sguardo ailà facciala (̂ eT palazzo e ai 
Vólti nòti del domèstici... ' , ';; 

Essa ripensò a quella casâ  alla gfaii 
corte' Insabbiata,' al grande vérónei ai 

signorina"tì^rgherita, 1? beila'gìòvin^ dtÌ6^platafll|la'grdiiÈ?s^ 
grefiso.̂ B-"al vecchio cane da guardia 
che le leccava le manì.'.;--'̂ '''̂  •'• ' *'' 
' Le Séffibi'ava'di'Scopirire-qtìàlche Còsa 
d'amichevole sul viso di coloro^che 
prima maggiormente là' dispiacevano', 
del slitìor Casimiro,' dflr-camèrlere, *per 
esempio,' e dei coniugai Bourigeaù, i por' 

^ E n'flsSuhtt̂ é̂ta 'Is ad Itìcorà^glarla 1!;. 
Ma silT.^'allaflnestradel primo pianò, 

con la" fronte contro ì vetri, essa ricó-
Bbtìbe*ll scio àmioù •che le restnàsé- al 
moiìdOj'̂ 'quelJo che l'aveva difesa, in-

ti. 
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PREZZO DKLIil :IN5EHZI0NX ' 
I '(piigamanto anticipato) y;.- • ' ' 

I)Qt0relonl̂ dt:avv!sl fn ocnrllQ pagina cent. 2:> &f!a Ugaa perla pHmi 
pubmicAiiorifi, cent 20 per le flucc*»ssive. La liBea sarà compesta , 

- ' ài 3S feUere, riéno mlerpuntioni. spaxi is carallcre teatino. . 
:àrtÌcQÌi coniiinicati cent, 70 la linea; . ^ '•: '-
Non Bl tien contojl^ irUî oU an^niwi.eifliir^^pintooo U idtter« no» 

affrancate; , . •).. „ |̂  • sdMìy:-1 • . • " : 
l ihanoscritti Rftche non pubblicali, tìon si reBlUufscono/. ,. 
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y,.Es80 alleviare il, poso d i ' a l -
cuna. categOKÌei4i contribuentì'iéì 11 
paese dovrà essere riBconoscanto non 
già .^ll^ìSiniptr^. ma: alla destra ahà 
grazia agli sfor?;! da essa fatti per 
raggiungere il pareggio, ha. messo 
in grado l'attuale raìnìgtero dì pro-
ppjFjrp'quella, riforma, che tton aa-
t ^ b é stata possibile mai, 88 i.con^ 
sìgli;f^aìr>antica ,f<inistra fossero ' stati 
ascoltati. ;,,.. :mm>ii -p'-^^-, •^ r-. 

Dei progetti d'indole pólftica: di* 
scussi ed approvati nella sessione 
non vai la pena di 'dìBcorreii<er; '^ft 
Nazione qon aveva chiesto la ìncomt* 
paltihilità parUmentarì, od almeno 
Dòn: aveva domandato una legga co­
ma quella che fu fatti^re che renderà 
la futura aEjsemblea elettiva, peg­
giore dell'attuate. Nella sessione che 
p-pò ritenersi chipea, jl.nostrp par-
tiitp ebbe soddieffizionî ^olia Io ooiM 
panaar^ono dì, tanti, oltraggi volgari 
0 cho giustlfloaronQ,,completamente 
la sua passata condotta in tutte le 
questioni polìticho e finanziarle.. 

Nella .polìtica estera si confessò 
dagli avversari che non si può dirì­
gere le relazioni internazionali che 
col sistema stiguito^ tanto nobilmente 
e utilmen,té, dall'on. yisconti-yeno-
sta. Nelle questioni finanziarie, le 
previsioni dall'on. Miugbetti furono 
dimostrate dal. suo successore vera­
cissima e tutta la di luì amtmi&ìBira' 
ziona ebbe la più ampia e convin­
cente giustificazione, li Ministero di 
sinistra, ch'e ha fatto questione di 
gabinetto della non fiduzion^e del 
prezzo del'saTe, ha • dìmObtràto * nel 
modo J l più .avidenta che la necas* 
sitA vera: dolio S t A ^ ^ ^ ' iusplrato 
tutti i provvedimaDtìnoaniiari delio 
precedenti legislature. •-•''•- - -;• •: 
';La, tassa del maciqatOi .dichiarata 

due anni aono, inconstiiusionaU d&ì 
capo del gab\]aettOi & diveltata ora 
Una dello basì'più Î ^a f̂ deiredi-i 
ficio finanziario^ &• un deputtito eq.uì-
lìbri^ta in una relaziona sconcluaioi-
nata a poco franca' ò pur costretto 
a render omaggio agli uomini che, 
qualcba anno fatSi.additavftnocoms 
nomici deU^ patria, perchè ebbero 

^^' J 
"TT- T-

cpraggìat^ 6;~sgstenuta.<. quello chs-le 
aveva promesso il, suo appoggio e.i 
suoi con sigli; quello che nel lohtàno 
avvenire,|fiayéVii mostrato il successo;;! 
• 'ÌL Sarei dunque viìeT.. essa pensò) 
sarei indegna di Pasquale?... *',̂  
'''ÌE''8ì slanciò • nella yeUùra, pronùn-
zipndi)' la'fràeedelié r '̂•>Ìuzioni'uecisive 

lì generale volle' assjjlu^inenl^ ch|ei 
essa si sedesse in un posto 'del fondo 
presso la signora di Fondège, ed egli 
fSd^tt?,8ul.diniipzÌ.dell^)i|ttiu;a accanto 
alla signora Leon.,, ;.̂ t:i- jv : jxAn:^ -r. 

lA strada-fit lenta e melanconica/^ 
ilVeonelii notte; era l'ora •In'bùf'̂ o^ 
mlnola.'U'^gran' rnóVimetito in i*arigij 
la venula à'd ogar^ahirolo'di'strada era 
costretta 'S''fermarsi per qualche osta-
( . ( j ì ( y 0 ' - ' ' . ' i ! i i j ' - ' - '-h V\]-^'^iy':-- ••••'•••'• U 

La s"^«'drf o8aèP& mJM^ 
la Cònversaiiàne un po' viva, e la pua 
voi;e ,48pra doipinsv,a. ;il rumore delle 
»'uóte. . , ^ ^ , T ì , ^ b ^ . •'''•• • •••• •'•• 

E|f!ì yaniaya' le grandi iqualità del 
defuòto co^le. {̂  Chftlusse e felìcì^va 
Margherita deiìa sua buona determina,-
ZÌ0ne,--;.,::'v ii!:iu^::v' U'̂ ì̂̂ â.-jK.-l/ 
., rfon.^raDo.cho frasi coni unì ch'essa 
faceva succedere la une alle altro, ma 
non v'era parola da lei pronunziata 
che'hou^ tradisse una profotiida 0̂(}di-
Sf̂ zlob ,̂ qaìisria gioia dì una vittòria 
insperata,.,,..^.. ., ..,̂ , :,:.,.,...,..,.. ..i....,,. 

Ùi' qoapdpj^; qi^ao|o^|l^glperale,^ 
chinava fuori dello sportello per vedere 
se. il foî ôuo del palaz») dì Cbalusse 
che^ pqrf^ya.'i bagagli di Margherita 
segoiva"!a:carrozza... ( .̂ r. 
> f éììa Bna si giuoaa nella strada Pigalle, 
ove dimoravano i sigriori'diFondège... 

Il-generala discese pel primo, presentò 
la maqo a 'sua moglie a pòi a Marghe* 

• j 

il'*a^raggÌo hobilissiino dì ' resistere 
&Ué'r^inaccio o alle impopolaritA prq-
pon<ìndo e mantenendo quell" odioso 
ma indtspensabUei balzalo. 
• Avremo OCCfasione di eaamilW, 
partìtimeBte; gli atti più notevoli 
della Besaione, Per ora ci par di pd-
iè't COSCI e nzìosanì ante chiudere quo* 
sto'cenno sintetico sfl'armando che 
nel concètto d'elle persona onesto a 
imparziali la deatra, eece dalla pri­
mi sessióne d^lla 13.a legislatura 
completsmoute giustificata da tutta 
l©accuse evportìpera stessàdicò-
loro ohe gliele avevano laucìàto; e 
che la sinistrane esce coìlo scornò 
di non aver aaputd adempiare àlcUnà 
dèlia sua promaàsìB circa le riforme 
e la diminuziona dello tasse. L'ag^ 
gravio'ohs risalterà dalla reviaiona 
dell' imposta sui fabbricati e dalla 
nuova legge sugli zuccheri, il petrolio 
Q'iilc^fCè non è compensato dalla 
lieve dimìnuìsiono n»lìa ricchezza mo­
bile. , ., ; - • •• /•,.•-• .-.M.,^^v.- •• 

Io quanto al maoìnstdi'gìi^'Vet­
tori ohe ne attendevano con sfr" ra 
fiducia l'ftboììaion©, hanno il confòrto 
di poter leffgere.,.rla rslSzIòne del 
deputalo di Marcstvoa, nella quald 
si esprimono la confidenze della Giimf-
*'^''r.^»g>'o conforto davvero,,, ' 
i i ' i '^^V - : ^-"' . -il- . .i -r.. \ 

' . ! . ( : . • ' " . ' • • • • ••' . ' • : " • " . • ' - . ( . ' . , . • ' 

ot,„A;,;,, iNAUGUEAZlONE .. ,̂ j.v.v.| 
imi iMbN.UMENT0' AL̂  CttìA' Ul 'ùÉKÙYA 

^ ^ r 
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- M 
p 1 

. K..^*"!?'*^* ^' 'Torino riproducìa-
mo »y,,,diflcòrso daU'iUa^tre.sp^tore 
conte Sclopia per l'i^naugurazione del 
p^pn^gijtp al due» di- (Genova:,' 

Quésto è giorno peìr l'Italia memo­
rabile, alla Maest A Vostra caro, per 
Torino solenne.- • • " ^ .^ -

L 

"'^Òggr s'Inaugura irmÒBum*ptò che 
Voi, Sire, con provvido affettò òW-
tìaste'd'itthalzaro alIa''niamoria del 
valoroso e compianto^Vostro fratelli. 
Ferdinando dì SavoiaV'docia' di Ge­
nova. Esso nê  riconduce il pensiero 
alla radiosa aurora da! nòstro riso 

riia e alla signora Leon, e fece segolo 
al'cocchiere che poteva ritirsr'sì'.V.'' 
•^lBa#i3oé3hÌere'nooéi mosso; ' ' •'. 
'Vr .̂ Scusate.: Ijorgheàf^ili disse,- m 

ir padrone mi "ha deltp.„.naì,Ma racco-
mandato 

Che,*?... 
' j ì .^ 

h ,{:.n • t - j 
X _i r r 3 r -

— Dì farmi:p8gare. da voi... sapete 
bene.;, la giornslis, ttentacìrquh Iranchi.̂ . 
senza, calcolare-la bùoiia *tìano. • • •' 
' '•^;Sta''bené.:. manderò a pàgoré '̂d^^ 

-,- 'Scusale, borgbè^e;'ìÌÌa'^&'*^i 
|^ltefejV^.»«':?-'^a»tR?'Ì^O«?: ha 
d t̂to pre^o ;?.>poco qyestô .̂ jhp il cpnto 

!i T̂ .̂Come, bastia^ )^h 
; Ma la signoradh Fond'iké, già en-
irata-nel portone, rUcfnò'indietro e 
prendendo il portamonete:'. ' ^ ;".' 

— Tenete, disse al (;occhiéi'e,'\^ccb 
trentaoinqiié franchi. - ''-' • ,' ' ' 
^l'uomo SI chino- vê SQ. la aplerna 

I^r contare î  daî ay ,̂̂ ^ n^^^. é e 
^yeya li\3Pmp8^predsa.soHamò^; . : 

— Va benol.ma la.twooa jnaa^tu^ 
;̂ 7r lo non dO; nulla aglMnsolenli, TU 

spose il^geaerale. i^ ''-•••'\'-- ^̂  /•' 
. - - Ah I avventore della '̂ disgraaia 1 ri­

spose il cocchierA, Quaiado Don aipp^-
sono pagare Io vetture iì^ Vìmessà sì 
prèndono dello Ic«'«fl(*<%.dfli ^ a w 
bruito morto dì famot 

• » " * 

- 1 , 1 

_̂̂  

' ^ h - ' \ 

Margherita hónijfl(alUb: ì?;>(indèg^, 
la trascinava;pei:,i ecàl,§jdìceado|p: 
^>-,P^'3'?i,,M*it¥^^cù!LiI Lfqrgorit 
(jb ,̂ pòrta i yoslrl oggetti è abbasso^ 
bisogna sappra se J'aìIogglD che vi dei­
sti !\o vi conviene.. .. sit, v,. v " ^ 
. Arrivata dinanzi ad uhàpò^a^dèlsé-

j condo piano la signora di B'ondège cert̂ ò 
nella sua tasca la chiave cowunei mi* 
non trovandola, sùonòl 

I • • 
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^iC-ki. f W ^ : ^ ' 

assi 
di <) 

mi 
ègao <Jd PÒ: 

^ . ^ - -V 

glmaoto» quando ^pfignffl | i | jo 
stro gèhìtòra UemtWJ^^^mi> oa 
ùi campo é. oomiiMire % lot|ti:4'o 
doveva poi sorgefcl Jago pé^giiofiO 
delUrìcostìtuzìW ^ ^ n a ^ ^ l-
taliaaa. k] flannò di^Ui 8tl|f|lro|i 
dtta flg", veri I^tìdìpì^iMla & % W ^ 

giatasi toato ife'éertMil dì ibefito. 
Cosi Ht moî sero ì primi paesi che 
poi varoBrono taato spazio di tempi 
e di luoghi, 

Il moniimetito del Duca di Geno-, 
•SA. .segna, ,.diEBi.̂ - la -piriHia cùlona» 
migliare delia via di travaglbl^/di, 
gloria ohe s ' è tonata peJ corso di 
quattro guerftSj RSBÒ -à ofiorlunR-
meote coiJooato p r è S s M i ^ . ^ k H ' ^ «̂  y^s^r*y.^>utt 
larapriftle d artigherm, Bfld̂  di quel- «coioroìaxui 4U«8to.tempo sarà'an-
l'arma par cuî ^̂ âi • diatlaateî ifii9>-;*dBt'. H»ft$6(y: dóiaasde^tìnti pum alle aHi 
rfirooti tcimpi il valore Pljf^^i'tjsy ^«J^t<i9^,qual|^ ^̂ ê ^ei ékil rioitrì.ai 

« U o s t r 
àm suo. ̂ ,̂  ^ , 

j l nsoOttiiettia c h o ^ U t ^ 4ifl»yì 

e^'èi|ppìmtì il m«i|^,;vftnto ìdfll > 4 
lor mllitaro; la calma nsi par'tcoìot 
la fermezza ndU'ardiaiQnto. 0:f[laoltà 
itamense furono saperato dalla menta 
e dalla mano dello scultore onde rap-
presonturo una iatantanoa attitudine, 
uao sfuggevole acontro dì duo atti^ 
tappali:-mtl^^X^^^tQU cavallo, balaa 
aii»i}ioao:;ìii, cavali ere. L'arte vìnse la 
prova «'ffthde attobìto lo spattatope. 

HMWtf** ^orit^Qi;» che 

I ^ • _ > 

;, i*a priiìcipeflaa del ;Monioft9gr<>i? à 
iBiproalàwdl partii!» da CeWitìaSi 

xm IT • ^ 1 

^ • (-
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ROMJ^ 16. ^é E. Il prefli-
dente del Secato ha inv.tato gli o 
a ora V{gÌ*|flicori % irSv^i'flf S H ^ a v 
ìnnsàt'ìXi kosrents, khiAda' ììxo^ in 
detto giorno la riiacuaBìone auUa leggo 
del bilancio dello Stato* 

—̂  Al miiììatoro di grazia e gtu-
Btizia gmagoao i^6^op\^\^ì,^0\sml.^ 

di quell'arma ohe, sotto IVòorà^ifai) 
del Duca di Genova, ospugrò Pe-
afiìyer.a, forte ^tnespcì^ î  iiro-delìo 
straniero frcntogyi&va i' ital^po con- • 

Ouesto naonumento ne avverte co» 
xae il movimento, che poscia ai svolse 
h^iriutierfk.panisòlft».là solo,poteva 
2t3sc^J6 dbvi> uDfl gente agguerrita, 
<5Q',̂ UGÌ Spifrani coRnatusata, foBae 
prèsta a,spargere jj/pirqprip. sapgtio 
pel gran rìsfsatto dì; una patctfi op^ 
tttUQe. „,,, , , •> .-

. i t i . ) - . - . . . i . . . . . . , . ; . 

. I*» vostra stirpe. S^re.^fu scelta 
"dalla Provvidenza. ft tanta imp^-esa. 
Sono tro saeoH chéJ vostri antenati^ 
;^i2Z|i^|| J a bandiera; della .bianca 
Crocè tulle, vette delle Alpi cha: dì 
a^a Vtìdiapao; torreggiare, audltorizi-
?phtei,8i dichiararono campioni della 
libertà d'Itftlia., : - ;;;- . ^̂  ^ ' 

, E Carlo Emanuela I voìgendoai aU 
l'ilttlia divisale diianiata-'da rsé;a1> 
ics.tìtraniBr&ili'grlidàìrai ArM^ci 6 
spera 1 Erano questa parole^ fatidi-i 
cut'. Più fai unal volta gli^ardimenti 
furono oontrantatl dalla fortuna, ' ' ' 
4',ttp^,,jroÌ^ parve tramoiiteaseJa 
atella vlgSieggjata da Amedeo .Vii 
Ì|[a alfìu^>i Mta^ il grau coaoettO!;hli 

*L'ìtalla,poneriÈi'ovi sul capo là sua 
Gosqna, raocumandò-a-Voi/ ioiVltto 
Sirei i i!iUol"deiftiniiV:i — ••^'^•'y ^ 

Quésta Corona ^fa' preparata dà 

•'pofìiVù màntaborti, non solo alla 
« memoria, ma ai sensi, perenne. » 

Alla richiesta dei posteri vìonsod-
flié/attó con questa effigio che man-' 
terrà perenaa ai setìBì il ritratto di 
un valoroso nel quale si personifica 
il-prioio periodo di-Un*epooa'gloriò-; 
aiealma, la UbétaRloftedeirUftUa dal 
dominio «traalai^o. ÙmatA a qdòaià 
statua ai rìalcoonderarino le fóci dalle 
virtù italiane. E semmai ardue proW 
foasero ancor riservate alla nostra 
grande patria, possa qui fideslarM 
quel patriotismo sohiettoro moraliz­
zato, non mai ad obliqui-fiàr rivolto, 
ohe rifulsa nello aprira î del noettro 
risorgimento. Pissaa la diioiplina, veó^ 
ohia bravura piemootaso, servir d'o? 
tempio alia rinnovata;generazionil 
' Altro non mi resta, in tanta i<^, 
Inneità di'pehione, di tempo a dì ìàogò, 
che compierò l'uflloio oommesBomi dal 
mmieìpw tofSneMi di rèndere alia 
Maestà Vostra pssequioslsainie grafìe 
deliicoacedutoàiflbito'favore di assi-
stero a questa inaugurf.iiione.iaccòm' 
pàgnate da'stt'dt figU e dil principe 
Hugenln, già seguaiati essi puî ^^ftér 
nohilissiini servigi .inìguerra l'éaif al 
Recedi alla pawia.', ; ' • '.'•^yU 
i ^^Goll'animo commosao, alzo il grido 
ch« ri&nona.ìin-tutta' la pettigolà:-

• Viva UR^ Vittorio Emanuele 111 * 

dì magistrati contro il fatto anormai 
che, essendo da parecchi m'osi'com­
piuto ìi lavoro per la graduatoria 
del po^souale giudicati,te^iii^niaÌgrado' 
vi sianiò molti posti disponibili Wje 
categorie dei conaighen oi appello, 
pur tuttavìa nessun avanisamento 
venne finora fatto, e„|polti magistrati 
1̂ 1̂  ténuti-^al eeusa pl^a«ihil4 Ê ÌO-

cui avrebbero diritto. 
A*ilftri0.6«^fBiiUus[ tale spiacevole 

condizione di,,fip#e. jBi à̂  itt'questi 
giorni interessailbp Io stosso presidente 
dai QpA îglio. , ; -' .,;.', : ;. i -À 

TOEINO, ;i6, -^. Ieri è mortp il 
cont^ Qinseppe Stava; senàtora del 
regno ^u dai 3 ap{;ila 1343 e primo 
presidente onerario é^ìa Corta di 
Cassasione. ' 

Consiglieri prespilt N. S9, 

seiìsione ^'fttì'sordìnarìa nella iaaota 
16 giugno 1877: 
: J . r ioftvw comunipaìiqpa , dèlia 

eiiberaEiòi^ pi'esa '454r|anza' dalla 
iunta ondo rinnovare par un anno 

rafSttanza col R. Demanio degli spalti 
è fesse della Città; 

a^:itolt&!;J»-iSiiWzia che il Con-

V »8c«?«alè die* . . ^ ^ i i t l . C . ^ 
^^Munioipiò h& pubblicato ì̂o solite 
g i r i l e j » ^ ^ msposto # i bo^psoji.jiàe 
df^av^ff luogo fteUs^gia ttì Fi«ÉÌ^ 

r-rrr T ^ 

Flftk^Òt'^; fè. - Il /ournat Of 
/f^fólifiibblica una slatisEica del mo* 
vìmànto dì popolazione nei vari Stati' 
d&ll'Kiìro^à dal 1872 al 1875 inda-
sivam^nte. L* Francia che occupa il 
tèrfeò pòatti' tìéll'ordiriè d'inipòrtaa:!a 
delia popolaaione .{30,3;33,000) pré'̂ ; 
éiènia durante'qtfél periodo un ecco-
dófite dì •138,391 nasciCd suila cifca 
dàrìUdrti. -' "i =ì' i - y L" 

splendide gesta e da l.b.eri voti di 
popoli. L'opera incominciò, mi à 
grato il 9{^&^Ho ,̂'' ^i^'^daìà quando 
^.oi 'P: il Vofttro i ffiatelioi ; sul' flnr de ( 
gii anni, correvate ai più periglioaì 
cLffiejpti,' l'un /deU" altro, gflojo , ^ 1 
tanto quando ai,aveva" da esporre 
3à̂  vita per amb'rà^^blfa pàtria.' ' 
: -H^l^fàsti della nos t ra ' r t ^ 'n i ìH-
tare sono ìcpbsegàati i rìdordi del 
•valore in quella guerra apiégito dal 
plica di ,g*yoia e d»l puca.'diOa-
iioyst i'^UftOAaJ^fiando della Dì-
ViÈione di riserva, l'àHro nel odi' 
nsandn delta quarta Divisione del-

•Vèaercito..,, ; .̂ . . ^ •'. ;. V 
i^;.I)u6,/^jt.^acfleanerò, che briUano 
|Qma,Ìampii., Eammen^iò che,nella 

"gìyrnsU 4i,6qjto, VÙÌÌ Sire, alla ter 
ff^A^^^fi'o^i^ttaglrnni delia, bri-
f,4% gpjd^na^eri guM !̂*» e 4*1 .bersa-
^(ÌRTÌ, respingeste l'impeto già pra-
.rjiienta-dell'oste nemica e ne ripor-

Rammenterò come U Duca''di G&* 
novai aJi'wlti(joa or«',dftJla batlag^ìs 
di Noyarà.s'egiJito dal|e brigate Pio' 
'tóonto'e Finerolo, dal reggimento 
Aosta ^éavalleria'^à dà due batteri^ 
d'artiglierìa, oppose una «rci'ca ré-
sistanza al nemico, ài gran^iuFga 
.saptìriorò di numepo.iFàcenyo'uu" a-
,gt??Hjn;»f\>p»'P»r Tiaeqaistarc ì^'^pn-
slzione de))ft ,Bion''0-%. n'>me fatala 
)oel!,ega9rfe,^,JLpm|ìardla, luna! palla 
nemica gU uccide il cavallo; salito 
immantUc!^^e,j.9pra un altrp, rquasto 
'è pura str^impìJ^awdii un'altra paHa. 
^ìktri^'pido.-ir^DQca' non sS'smarrTO 
tìepiparo un istaiàta in tale 'fratigente^ 
uguale egli serba la prontdJ^i'wMiii 
tranquillità del Èom&ndo. Salvo è 

.• - ^ - ' L . ' r - • •• ^ 

-P-irv^ ^ " - -
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* ' 3 l i Tfe«^s'Ìim^àV>^ììa^cKé'*f 
inibistri del maresciallo •< pensino sul 
serio »;domandare;Wà'.:tìatiibr^^; (jl 
votép 'diacsùte^e 1 bilutici del 1878'. hi 
massima dét Tetfim è queètà:,non 
vi pilo eséère bilancio aenza. gabi-
uettp parlaénenCare, non y'hà gabi­
netto parlàmehiafe senz'accordo con 
l l ' M ^ i ' M t à l ì z à nazi^iialo. ;• ' ! 

care î jaujpe di rìgomfipx^ivo v fuft-̂  
zi^^nan repubbUcKoi cfee Torrebhe -yerì 
d^re mesìAi Timori d'iragi^go- Vuoio 
bhe «aitaglìDole unghia ai repubbU/ 
cani)» poiché ,qu6Bto gU iìdmbi;'& ipi-

un moaus: vtvendt coi repubbliqan 
&tQrÌQi «Cunaigfio dtìt^dtabUe^ esclama 
iJ;T*^i;cHy sa'ttd̂ u-À^̂  di dar 
hoÌQzzA & di U«dimtìfltt>> » ' '' -^ -j 

fliSUfiiyo,Comunaltì 1876 si thìH^ cori 
"Ùft hhmzo di L. 97,707.30, autorizzò 
par chiudere quell'esercinio etomi da 
categoria a CRt*>gQriii nell' importo 
CRBipiefl̂ ivQ (|||(Ji. 2Q,263Mi; 

3. prese atto deirapprovazione dai 
conti 1871 727374-76 d«Jla Casm 
dLKisporojio, tì mattiftìstd alConsi-
glio della Gassa Bceasa la sua piena 
tìoddifiMotà;' '^ ^ ' 

4, approvò il convegno con là Prò-
ì^tcltt rolatiTtf airifttituÈo tncnico 
ed alle Scuole tecnicUtit à p e r letìati-
inziontì ài un oony;tto pr^&o la scuoia 
normale ma^ohiU, e delibdrù dì, prov* 
vedere alle spùne ippr riiMpiaif^ta„di 
fju<?flfaltimo còl fondo stnuziato ne! 
bilancio 1877-all'art. 146 suìasidia 
al Teatro; / T.. /. / i__.^ 
, 5. accolse Io.modificazioni sugge 
rito dalla Deputazione Provinciale 
pel Regolamento di polizia mortuaria; 

&., delìbocè di eJeyaraJp.atipeadio 
di. alcune .Bpae t̂re ,n" ma^est̂ i (!own-
nkli In'armonia alla Legge 13 nov. 
185§ N. 3725; ' • ' ' ' 

7. autorizzò la rinnovazione dal-
i'afflttani» quibqùénBale'del^ diritta 
di palaia allo Qontarine.E r̂j ì \:.j &i 

8. deliberò' di continuare nel con^ 
005:80 nei mantenimento •.i^lja-i^-
zÌQue bacologica sperimentale 0qn la 

II, Iwtì 2000 ali anno per al-
tii>8éi ànnlV^cominciaré dal ,1878 l 

9i VAtorìKKÒ dì'conPoWe're con 'li­
re 1500 nelle apese della, Giunta spe­
ciale istituita in Paddvapei* la Sipo-

: 

-•: S i •• 

^ '• = 

i^,jk4sifl.f--Di8pa<nH,4*CoatantÌno 
pO",8^4icur?no 9he, la ppsiziQRe;di 
Muktar pascià ^oUiigliorata. e ohe a 
guest' ora ^gU, b^iTioflyutp dai, j-in^ 
locziviÉ sin(!£olar<a ohe ancpranon sì 
abbiapo , inf^rmazionit' predae siilla 
località dove reseroito turco è ao-
cauipato. Per quanto siano grandi la 
djstauffe,-per quanto dilSili ie éo-
EauuÌpazioai;.oii8embia che aia' trft' 
anorao abbastanza tempo dal giorno 
i» Gui Muktiariàbhaodonò'Ie'gole.del 
Soghanly, perchè a quest'orafi do-
vesae sapere da c[ual parta egU sì 
trova.- • :.'•{ i't 1'.;..'•-;•": - .• *' - -'̂  • 
- -O il'8égfet<ì'^derearQp'o è ienutd 
dal' turchi éminauteriafiQte b,Qnet o'à 
C&sfaTJtiridptìli st^ssio si ibantìa di'no-
tizie precise Qualcuno dice che Muk-
tiSF'è'a'SàVvlarqualche altro persi­
sto * credere ohe egli sia a Kopru-
koi: Q,4n̂ <un luogo o nell'aUro, pare 
indubitato, oh.'egli o^oapi^uns^^posi-^ 
zione tale da tenere in riguardo i ._ ,,, , . , „ 
yuaài che hanno per ^labettivo JEf• enormi ali armata vm^ìo GtxT in. 
Vfirnoi ' tenda di far attraversare il fluffle 

,.j,̂ ,9 î;tì i> ru^al hanno una preponde^ 

permetterà lorolài tenere a Bada Miik • 
tar, e di proseguire la marcia che 
al sono preaesu ; ' ; ' * -
^ Ai 2)anutfio,^^^ì^^^ dìépaGG\<> 
importante dopo queilo che annun-^ 
t\9.^&Vòcoupatvone delFMotife-^ Ai 

-^ Nfìò uyeado il geutìrg l̂e Viî t̂ y 
accettai^ ^^ candidatura al Senato» i 
bonapartisti gU sostìtaiscoao Grand: 
pet-i-bt: ";, "•'; 

rf-' II njìnis^rpi^eirinterno &a Pt? 
d'mato a tutti ipr^'fdUi e s^tto pre­
fetti di' rìmaoera fermi ai loro poi^ti 
rispettivi. 
; AUSTalA-UNGHBRIA. 14. — U 

ii;,Qai corre Trco,phe,sicpom9.iì pas­
saggio dal D^mubio presenta d-fficoltà 

òocupas 
Siocan. Non sappiamp saV torchi 
abbiano tentato soriàiuànte di' soàc-
piare il nemico da quel piunto. lu 
quaoto al passaggio del fiume, regba 

Un vivo scambio di cannona te^ 
luogo .tra qjurgeyo ^J^zy,;^{ 

Ld cannoniere russe-navigano 1> 
b^rartièii^é dalla bocca dèi T'î tìth fino 
fìlfo sbocco di Jiiomitsa, ^̂ ,̂' 

''Li» d^looazlènì ' iattifìibe e Àtr^ts-
gifthe dphtinuano. '- ' • ' -J - ^•-

lylolti medici vengono chiamati dì 
urgenza a prestare la loro opera iiet 
lazzarpt;(i',di Alexandria; e/dt QÌUF^ 
g a v p . , , ^ . • . ; „ ; . • . . - • , . •• - . •..• 

• -'•-'.'̂  tjjunmn rvn Mlomdo, ie,ij-, 

alle truppa sul territoi'io serbo, a*^ 
BPfi'hcontreraQnd^nèSsàna'ftìsisttJrtiis. 
'''Questa probabilità agita gràiide-^ 
ìaaQttf'-i'dpTnióaa pobMica in Unghe­
ria, e sì chiede ohe 11 GoVérh'o ab­
bandoni una baoua volta la sua pò-' 
IttiWKî îsttrvàfia, i» prenda : tutta le 
misure destinate a tutelare gl'iute-
ru^si dar^apse... ,;,^^.,., ...•,̂ : 

r 1 ^^ ^ ,!f 
[ > -

j j - I 
^ " ; • [ 

-j^-^^:=:z^ 

•'•^ 
' = • ; • : f - .̂ w --i t J - = ÌJ 

.campo di l^ovara, diviene, j'altara,del 
sacriBiiò f*fjJj,,J?oÌiÌipa reéoaaìone 

il dovere di brevità jC&^.n^i,^)m^ 
posto jni.costringe.a pasja^ra, .sotto 
'Éiìetizìo molte valentia che to paret or-
fejgfióso di 'narrare quatìt'&ttVi s'aveV-
foo dèiJidert?ì?o'dt udirè.̂ lMi reatifingófó 
soToln na fivionào hk^ntb che non 
abbt« GOQsedsitu ìl'Grolt^ a'Ferdihando 
di Savoia d'assistere àl^crìonfo cteUa 
^ran caus» d^Ua uit«Ìtìnalità Ualiana : 

' )i?M' g^i,^ft,St4py.4ato.,di poi-g;e 
più larga luce le rare.sue QOiti di 

ÌE!g'>'SaoV di" aiigacità, di acienia mir 

•m «oem'oria di L^\} m noj riraanp 
uh Tiyéir'èiite' affetto'Sr'6raò:clii cbn-

•BorvaUo spltind'ortì dM'sup tiò'die. Ne 
î fabiafatr qui- «incera'' ttìstiffibbianxà 
^'aog urta l>aBna che gii fà'tJPnSortef, 
e rhis la città noitra-tt'onora e si 
.^y^eta 4> vedere raaidauttìÌrAÌ«».8ue 

' ,wure; U g'ftvant* Principessa, adhrna 

....I.tnrciij occu^.^o^o. ^jiiqa-, .1^0 
autorità oitomàné'hanno nrmsto pa^ 
recchi contratti per fornitura di'si 

• ; . .ATTI nFFifim'd^ : • , :• 
( ',ri'~r— , 1 -,••]. 

-: I t i '•••• " • 1 •U \ • . • • • • - . - ; ; . \ - : \ i l l ; •• 

,Uf,Gazzetta Officiale dei 15 giugno 
copLitìpe.:; ,.,/. .- . .-. y • i// j 
j jjl̂ ooiine. neh' Ordine ,̂ eUa Corona (J' 1 

, 1 d̂ lìr?*!̂  lP̂ <̂ '3ggf*̂ ; c''« approva 
un auménto del capitale d«|,l$,Società 
^i, navigaaione. a vapore ^M^IW. ;; i 

\ d§pr«Jfo 10 maggio, che apprp,ya 
il nuovti aiatuio della Cassa di ^isparmip 
tjÌ,,^o^ena. .̂, /_.- p j; , r : - . ,•.;•! . 
• 'ft. dec t̂ì̂ ) fò maggio, che approva 
Is /̂ipoditìc^ziou^ ,,ili Dq,3rt'po]o dfl M; 
gQ/a;«̂ eiuo organico del R Convitto Air 
ìigh'Wdi MoBaioa, ,/ , • •> ; .; _•'' 

Si. d^-.^ifglpjp.inaggio, 4 P spipglie 
la|.pirezione apipiìpisi^ativsi dctlViUtìlutp 
ĵ îpo e yi :n3miua un commlssaripji;^ 

' * ^ l ' • 7 / V / 1 y ^ / ì 4 r M y V ì l i - - _ T É « -- _ - 1 1 1 1-1 ± ^ __ ? i ? 

qua attraggono a i«3i i ojiag 
gii di un 8tì«timento di rispetlus», 
V-viMima simpatia; &iì principe Tom-

I 

agabrna, 16. 
Gì'iriaorgeltì delti' Boén^a, dop(j 

aver inctjndiati alcutii VìWgi! tàW 
chi, si avvicinano «"T '̂Bvnik. I ìWi 
phìtî pDO otti) battaglioni aono andati 
a soccorrere qupjìa città..; i -yJ 

.1 .-i.r-:. : Jìa^tfsa, 161 
. ,1. tifa generali'.tirchi ,chs operano 
contro il Montenegro dispongono di 
una forza di 42,000 uomini. La con­
dizione àsi moatonegriaì ò disparata. 

titolo, d\ qow«yì|a <l.=l!9 Slatto nei l̂ VP̂ i 
dì rjstaure degli argini, L. i 3 0 i ; | 8 
al CoHî fU^ Sper gU .i^^gjftii.aspon 
dffsir* del tortì^pie ftjgofl; t^rriiofiRdi 
Domudosja<},)ìfi pf'ovitiiQla di Novara. •••; 
),;pii6pos»ÌooB p.l paMjjnaia d?l mini 
alerò della guerra a nel parsopa e giù 
diziar.o. 

Bizion? dì r&mhj c'.: 
^.;J0. ;^atorìzzà il .^Maqq,ad agm 
tisntP.in via amministrativa, quanto 
ib via giùdiMsiria associandosi ove 
«(Morra altri Còmnul^pf'otié'iiérèìa 
resa di oci^tÀ 4^\ fonda sociale sul 
0(tAi$/o « pfodederet^opnsegiientemen-^ 
te al reaUzzQ dalla quo^a. liquida chtì 
sarà per risultare a credito di que­
sto Comune : ^ • ; •;",.,; r i 

11- il Consiglio autorizzò ta'diunU 
ad afTraucare il livello flaifaiVo me-
r&nte 'alla casa posta In Padova al 
numero, di, mappa f333f,.QprriApon-
dendo ai rgppr^eentantl.i^O^edi del 
marchesa Bondi Orologin'Àntobip la 
somma di lire 1261.20, oltre le sppse 
dell' atto relativo ; -̂  

12. autorizzò la Giunta à''-8tìptt-
lare il ritiro delle osse ai mappali 
numeri 425 e 426 corrispnndeoti ai 
civici numeri 4564 e 4565 in via 
Ponte Molino formanti angolo tra 
questa e laj^la^Ravanna ohbliginjo 
il Comune a pagare complessiva­
mente lire 41,000, ai propriet^f' ^ 
titola di ' prezzò'tf area • ih ragione 
di ìiH 10 &l matttì'iìi&dmff^yai^m' 
pensi per demolizione, Ricostruzione 
in-'ritiro del prospetti, dissesti ìntar-' 
ni.^riitusipnp sp.:p9,,(jpmpftn9iia MrzJa 
^cc., ec^.,, a {Condizione,, però, che il 
nuovo prospetto.! Bttj.i* Via, Kavaona 
sta erótto alta distanza di roetn dp; 
dici dal vivo .della 'tohó Vertuan),' 
e; sì mà^toWèl'Ifràlleld alla afès^^.' 
e pĵ o dali' altro ahi Pdrite Colino 
sia sulla stessa 'HnwfÈ'̂ dtìV^Wò'dollÈ 
Torre medesima, fronte verso la via' 
dp.hCarmine^, smflssanda conveniBa-
tem6n.^ l'angplp T.ifuM^vn ,̂̂ ; .; v 
- j l • p«g»m^«tQ:daiJft 'Spino** .saRà 
fatto senza interessi pop L; 2000 alla 
atipulH7iouo dp̂ . ^rsgplare contratto, 
L. ,14,000 eritrò,l'giorno 30,pbvén^. 
bre ,p. y! '86 ppr ^queir epoca sarà 
cdnaegtìata' al Comune l'àré'a'batilxtà, 
L. 13.000 entro il 1878 di mano'in 
naaaô "̂ chéngin «vàn^Srà il h^òi*o , 
L. 12,000 non più tardi dei 7 aprile 
1879, sumprechò sin compiteta la rn 
faùbrica,- ,:M,T;^ •>'•"': •--•••IH -.'-VÌ 

il pagamento dalle L. 16,000 tfarà 

bilancio dHil anno corrpnts&U art, 119 
e àJla rpsidpa somma inediautp atau, 
zamentì'nfei bilanci Ì87B, e 1879. , 

13. Kìease : ' 
a) a dfllogatòl'ilel Comune nolla 

Giunta speciale per, V pspps^ona di 
Parigi,'' lì ^cotóni. ' Morimrgò dottor 
Emilio; , ^ -^''^^'^ - ' -'• • 

''''••' tfi jPtóe-Mt^Wtòiò'Km-
il commi'Fognici prof; iCàHoi '̂ ^̂  '-Ì 
' (?) à iifémbri deV^CoàsigWò aiidi 
detto, Da Ponte oav. Clam6nt9,C'iìI"^l 
dott.>'Paeqtjate, Campeìil GisKiiiito, 
Z(WamelÌàciv,boigi*R:ibn8teUodàttl 
Giovanni Eugenio, Marcon do.U--Fn; 
lice. , 

Dlb£ta.illimcntS presso il Tribu­
nale Cwrexionale di Padova. 

j»^^mePÒsto # i bo;psoìi,;,|^e 
av«ff luogo ftaU^^gia ttì Fi«É|^ 
\ dtóJiaUa, ftsicltt'i^à qualsiasi m-^.... 

cahtà pubblica Q privata noli' iutartio 
della città e fuori della medesima 
ne)J3 vid adiacenti. 

R'̂ ata quindi severamente proibito 
il vendere o coroperaro qualsitwii par­
tita di'bossoli altrove che sul mer­
cato stesso. \ t 

^"'̂ Bp^ciam^p che ^qu^ste 4i»pQBVEÌonl.,, 
e i e , altro analoghe, vengano fatte 
rispettare.' ;.-: ^ '-̂  « 

l^dll^s^ìa. :g^9?a<:;h^^^(?n^i^: 
zioni edilizio di viaGgajit»?s8fl §ono 
alquanto mfgììoratJ, reoa sorpresa-
che il conte B.... non segua il bel-
l'eatjmpio degli al,tri, .complotau^o 
anch' esso li-'étèbilitora della liua 
casa, n* 1285.., ^ • " 

Che bisogno o'è di tenere per* 
tanto, tempo, ililav«rpiin- spspfleofj 
Se chi mono può, ai^à ^affrettato a 
mettersi in règpla, quM ^motivo jqj. 
duca detto signore ad un ritardo 
cosi lungo ed inesplicabile 1 ' ' ' 

Nobiltà obbliga; e-noi sparìatn'à' 
eh0 por. far onore-a quost* dHisV, 
si vedrà presto co.mpi(;o.apoh9.il rit; 
stauro ^i quella casa. . •,_,•„] 

assicurati cQo il 25 corrente la bri­
gata di fanteHà, P 6 ,2° reggimonto, 

tìl i3ì presidio, partirà pel camplo 
' latruaiona a Cornuda, e vi al fer^ 

mera un mese. .; r l ; 
Crediamo che a comandare il campo 

valier Mattel. ^ ^ ^ ;, - , 
Dicasi €h« durante l'assenza oolla 
L- ^ T \ V 

brig.ata verrà qui o un, battaglione 
dnl 72 fanteria, o unbattagUono bet"-

$imQi IB y«n<lit8 presso vari riven-
dî ^oriidi.gflUGvi dv privati^^,;,,9Q^^f 
tori di tiO t̂Q 6 .presso iL càmb^s^ 
sJg. Cario Vasòn, le Cartelle della 
grande LoitóHa-Artistioft di Napoli 
cod."J280 pr^mt dell'importo coraples-
aivoidi W 300,000. ,n!̂ t> v -, l̂> ^ > 

1 eatraBìOne dei premi seguirà in Na-̂  
poli noi giorno 8 luglio p. v, . 

^Vèjà;ìltli*lin<i>: — CI scrivono 
in data 17.' ' " •''' 
'riarderà sai jono Te'oatP in PlaiMk 
ljp,ità d'ìtaUa perudira la ftlusipa 
cittftdipa. .. ..r.,.;-..,"! .? •-,•'.-! • -•..'>•.' 
"ytii dispiacente nel vespro anpora 
là, malgrado i ripetuti reolàaii, quei 
dào monumenti vespariiani sotto l'O-
rolrgio, quasi che non Vi fossertS al-
^ri ajti? p'H (PaacoBtt, nada. .vicina 
cortfi dei Capitano. , , ,* 
rOiò sperare che non ai voglia, Cpf 

me al solito, farà i sordi, ma si prov-
vederà perchè venga, tòlta tale scan-
CM â'..-" '̂ 'v^nh-: VIUn^'^assiduo>ì 
!(4l|i?»'rl»f3sB«llial*Mv'—Questa 
aera, 18, la primaria compagnia e-
qoestre di B. Gutllanmo darà una 
gra rida,,,rappreso:! Sazio no •& ì̂ anoflzio 
del diatintj(,T ctoraatore di baatie farooi 
il .pig, eUMONS.- -. {, -::-.^^i::' 

IH questa rappresjntaziona si ,u-
ranno eserciziì nuovi, e tutti gli ar;. 
tiati prinóipaif* della compagnia vf 
preniieranuo parte. < 

Auguriamo al Signor BJmonà una 
balìa serata. • n ! , • ' 
- • •C l reo «iihV.'i^^''Questa gora, 
l8|.aUa'ore 9, aVf-à Ihogtf la bana-
Boiata dell' esimio ìcavaìlnrizzo di 
forza,.«Piatta.ecuoia sig, AMscrlt t 

li programma è brtl!a«ti-J3Ìmo: èi 
prod^rr.à per le; prima .vplt̂ a , ^U& 
}<Ma\ 9 saranno pfesau^ti^di^lSahr 
stupópdi cavalli'arabi, fra,^! quflU 
• • „ V jPro/i:(, e ^hmrMi^X.:- ^vo?« 
,._,Iì pubbftco ^P9Prrprà certameata 

numerdtfo a fasteggiara il atstintis-
sima cavallerizzo *I*scr<tt S«llÌLr. 

il-'on«.-JM'<i». — La musipfi dal^^, 
Hijgfi'. faritana suonerà oggi, 18,, 
ius Piazza Unità d'It&Ua dàlia bVe 
S'Sdle'D I j a i seguenti j)tìzzi: 
lV"MflrPVa'. 4 •• • '•'' •"•' ; ' • ', 
2. Mazurba. Rimtsmhranxa. Musone. 
a,-Sinfonia.\^;ena dà Feltre, ^et-

cadanto..' -, ..!••;• '̂ j u .":>•'.•*•'/ 
4. Rinjanza» congirtra fl tarxattd. {/n 

V attenzione 
fi «M unicfpaH, 
in .una loca­
to frequenta-
uenti i disur-
mal ooltl gli 

dM < M f * | i i I 
t^fénfjd^ strano e 
lìtt,,óoH cep!fe«,ic» e 

li'ed.ópla'ifi'Vancfìia dei gìoruali 
in Piazza dal Signori, è fatta segno 
da alcuni dominati dallo spirito di 
distruzione a continui danni 0 gaa-
ati, e nel solo corBO do! mos.i pas­
sato per ben tre 0 quattro volte dì 
notte tompo si portarono_id%.nal,jp|,;„ 
|evautl. 

PoBsibìIft ohe nesaano s'accorga 
mai, ìi'ohe non erposga cogliere un 

M «,%mMiImUi?]\ì\ Quei povero 
prppcietarip ha tutto iì diritto di 
Uf^narsanp 0, di .domandare che a! 
cerchi alme):i,9 di far rispettare la 

'sùiì pròplrietà". ' 

^— Sarlvp^O âl Rinùrpimenlo ; 
( \ptóoàrtsa 14 giugoo. 
j f/iNpn fiorissi gaai,nulla,.sul .giĵ ^a-
tipag omicidio/n suicidio .àvvehiito, 
parecchi giorni or sono nella nostra 

icittà^ in casiì di"un ufficiala ^supà-
rìòré dell' esercito, parche varie e 
contradditorie erano le.nòtfzitf. / > 

iOrà '̂posBo dir qualche posa di ppt. 
sitlVO. • :̂. u... ..,: lì •,-lmù^. l; 
).;U ifloldato PwfeUK baB3io4va i& 
casa dei'tenente coloaoeUo P., del 
7^^ affiorei7gia)idp, coli* amanis dj»!-
lu sieaao ufficiala suporiora.'' 

Questi aveva In. sua casa, oUro la 
ganzà,-'*ito& una iiartàed U cuoco. 

Il Ferretti un. bél̂ ^gfdVho, dPpb^ 
gli eaercizi.militari, si reoóinfunà-
ostoria ove mapg 0 .-ftnbexpltp* „p«l̂  
avuto in regalo un fiora dajli^^.gio-" 
vino ostosaa,, verso la due, si CÉ î|̂ Ìifc, 
casa 4at ton6nti> cHloTiHàtlH 'vl'ftpp e 
col sigaro in bocca. ••'' 

Nel congedarsi dair ostessa le 
disaeì «aurivedwla. a rìToderlav So-

. Ora del pp.vaFP fircettS ape mt 
seppe più a\^i:p,*,JB»on^^^,4|iM;ppc».^ 
tempo ch-9 ora entrato in casa del 
auppriore, fu trasport^ito all'Ospedale' 
m'tìrtoVQon utìa Rialti aol veUti-e al-
rpmbelliep cheJo passava fadr.fuorlj 

hit indagini /atte p̂ er trovar Ifàé* 
m« omicida fuBQU?)̂  vaQ9,{ 0 ooifpffila 
voc^ che ai fj33^ da aà ,%taJs^orte . 
Ma sembrerebbe che la 008% ^la tut-
f altro che fluita. ,' V ^ ^ ' • ; J;: 

-1 città'dihi .in questi giWlrDppjò^i 
moravano e Si'^vtebbì voltttò"'lliì| 
resto ilei colonnello. InfAifci.'̂ fdppa; 
ìi^yyiyp a PAffW3ì fi<?l propurfttpre gpr 
nerale Oliva, che rinnovò ^a P îpp, 

sera 
ìpensteratèx 

^ ^ U e n d U » U a l | » | i a . - La 
del 16 aui boulevàrd',1 di Parigi,la 
rendita iiàliéna^M 'Watà 70.45/ s 
Milano iòri mattina facd dà T6:95 
a - 7 f ? j ('•tK'i •<••• •[ ir " •:-r.-,-\> :••• '.'^ 

•• NApvoro 22' fiae^oorrente. !• ' ' 
•Jt'fr4?fiiii.-—Vanno Wtótato cer­

to Z. CV. perfeSè^'um^iao»9feètté^k 
diaordiftl 41̂  caffè Pédrocchi. 
<t!iU.''Vennó' arrestato eerto S. D.'par 
quà8tiuai;lIlfloita. ; .: h 

— Venue arrostato certo M. K, 
perchè sfuggito sei giorni fi dally 

1 guardie. 

l'istruttoria^ quesU JuaMioa alleviò, 
m^M pb^rìtf ^cScJre il'^coìà^'-
néllo e la sua ganẑ Aî tadt hon làsattii. 
ed'tìl cttosb. ! 'i!'iu> S'-]-K -'{i^ -iVi-X 
r ̂ Aspettiamo dunq'ie che ^̂ là") glttstl-
r.tft .umana abt(ia BronttpisifttQi. evftptt 
«ntìflipianjp opjnCooiri? giadijzift„/| 
'p\^t ^- Oic«fi uh^ lI,,np|oflmJ|o^? 
tre era condotto in carcere m,̂ n' , 
dicendo agli ufficiali del suo r^g^l' 
mento, che egli «ra innoMutà o.uuTla., 
gravitava sulla sua codoieuzat e noi 
io dosidorlarao, affiaohè nou si dica, 
come pu -groppo soì'ente si dìse dal 
^opiAà, taisla giu.rt.'zJrfhba è'egusla 
par tutti*.'•'- - .....-^, t> 

«>iriitMiMasl»c|e e afti»s*£e. — 
Scrivono da Rira>ui, 15; 

,• Mercoledì'|xn |r{oî ) siWora 'Jli 
Sogliaoo certo Francesco G-iansanti 
nel mentre che da Carnsirano ov' era 
a villeggiare, si recava a Rimini, 
venne plir istrada'afe^i:èdUo da corti 
flconosfliUti henàixtipì armati, 1 quali, 
dopo a53(erlo derubato d l̂ danaro, eoa 
una tisplosione d'urma da fuoco lo 
lasciarono semivivo al «uolo, da doyo, 
trasportatp alla sua abitazione, diUl„ 
à-pooii^ or̂ ^BiflriV •' -AK^'-IV-HÌ.ÌA .. 
:, Vplei,, dopo avere già c'ònsié^hatff 
il denaro, f*r vaudattu degli'àggrp«-
9QrU flOft^.a^o piuttdatò temerario^eh« 
coraggioso,,il quulo gli QPMÒ poi U 

Alla volpo non piaosva 1' u-và; par-
Pl^è,„.,, perchè ,.i..*/.l^ifavola7i6;[troppo 
» 4 ? ' ^ih9a ^al i*Jt>"i* 4i rifiotarla, 

.I^dèniQCPatlci progress'sti UÎ PPOZT 
za vano ci-ooi e com;nen'/Jp ; Sp,à, *) Wi" 
cotara che misura dalla pròpria J a 
democrazia do'suo; ainicl,'li regala 
tutti ' di Urta comtti^dà' %^ di W 

[ croce per la mutuai ausicuraziona dal 
portafoglio»» dei'mandafiP.'> ^ ' ' '•' 
"fiìi^'ftìdif.oÌQ htt già raPcomàndatO' al 
po.4flri Ja 'famosa iistttiidei'fMotfeattt* 
ppAn4tt3ftdatorA.ilcott^i-en,!aggitió^r¥i 
Vap^endUa t̂ l ,na,es»irplto di jilftY r̂ 
l'i6r4,;̂ fi;a=;̂ t,4maU oggi citi«p:̂ a tre 
dOjpùtatl, voaùti^,,.Rimani, Oneti^i o 
/̂ 3?t;o«(V uav*U«rì della Corppa 4* 
ttaiie'^^' -'''— ':,,:Ky:''- •. 

' ^ r f l b S U i 'ailsrà'^ro/-, '—.i#à 
A^tìufl Lwóam'a'dl TotaiVza sari va: 
>̂ ^̂Cl édrivonp' da Graau^ho'Mhe'la 
«otte daìVS al 9 d«l fiofreuts meai 

, si òoiisum'ó'iU quali' abitato uà atro-
ois'iiimo reato in danno di u'» tal M'-
chelo Muterà, doUa magUa a di U '̂̂  
fl^lia di poatui. I tra cUfìgraiuti 3*" 

u 
"^ 

F - T -
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?.i t\"J -,Jr ' ^ n j " - ^ • I « H I , ^ ^ ¥ . . •r; - ^ i - * - . v^r - i . i *^" ì ' '^ r ^ > : ^ J _ t ^ ^:' - ^ / <-•', 

d̂ ;̂ ^̂ ^ 

i ^ W ^ r =̂  i .^-^ .̂ ^ 1 . ^ .^- .1^-f- - < ^ i > ^ . ^ " ^ - - L - r 

^ebbero s t a | âpraeCMi § W>|iia b|a ^ 
iìatf, La Antofftà:* prócéddnó per 

•gp . u . ^ L> ^ 

*^ 

pr«ttit«« « Wie«ntt(on|«il»'<«ssê jiM>*«/̂ " '•• # ^ i # ' ' ' ' T 

RDJZOU 
v*VJ 

-iWii mti tìtaKm»»Elfcis^;KECcr.•S^KaKr.':lrr'••^•!7r-rs^*s!eCKr::^•^^ n. ^^ 

le 

Hllanra. •*• Creazione 1800. 
• 43» Btlraiiom ptibUfioamiin^easegiùta 
Il 16 giHgto 1877. *'N** -̂ ' 

wj «ti ..s ,5ffw Mirarsi!ni:ii-i- iû  -.v/' 
1904 — 4880 — 4971 — B32 — 4202 AW.̂  O âp̂ Hftas 

\ sementa nofira-, 
ne da' ilrn 5.30 a 5.60 il ohiì. 

'Gif̂ liponosi tla lire 4,40a 4 80 
;H'cb.iJogr«tnmo, . i ,J-v< ,* i, ; 

' i (ÌH ìiròì * , — a 4 8 0 ' 
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K\t 8 
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4071 

18 Kl) 
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! ( « . 
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•2u 
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b^ l > ^ 4 
I 

m I 4803-, 
ms. I 4wui 

50 48 •-•0 
^ 488(1 
.'SO i AflfJVf'^i 
îU o 4880 "'•" 

L 10#i.f;mn'. 

4V fatìur.i7,.ooe. „ „ , 

hóe^Tana Jire S.SCT il i:hU,T„**'s ; 
Gtappontìei tlatìré 4i00 %^..00' 

iJ cbiiogrammo. •'**'.. 
j\/o«Sfc'ì»ctf. Gialli 0 dì semente no­

strana lire 5.00 il ohllogr. 
y^,^(Jiapppn<ài,.ljr|^4.50 il ehil. 
^e. ftìftlu 'odi ^oiofìnta ncitriina 
•|irÌ>4^j(i chilogrammo. # 

ispponqa^ iirt? %ÌX\\ chil. 

S: 

il'' .-H,:.3a48 GilGNO 
A m(!23o(/i vera -^ Va<iava 

T«Hi|fo madia di Pattava or« Ijim. ti |. M.4 
Tempo mèdto dì Ronia'nre 13 m. 3 a. 17.*! 
*̂ '-"Osservazìoftì mutooroiogiché^ 
eseaa'ite HìVaMétUiìi m, 17 daf'buofó e (Jf 

m . m j , diil tìvtìlio njRClÌ6;̂ (!l m;Lrè. 

- <j? ?M;;^-^B^f 

^ Sfato de) c/fi^o. , .'««volo sereno nuvolo 

Bai mezzodì A^ì iQ'à\ rwfì7/̂ ot(Ì dar Ì7 
Temperalura ma^sinia zìi i 22-,8 

li. minima Z2 t lì*%0 

venuta mofte, m qatìstoggi di 
meihi\Ì'à^^éH /ancona ;' ' 

i i ù8gaito[ft lungaeponoflissima ma-
toia, assistita daH'ègfèg'lOJsJg. cav; 
Marco! dptt. Oliél>, che mercè tutta 

I lo pusèiblU pràstÀzioui doli'arte mé-
dioa, fa tenuta proluogata, quanto,,]. Ì Ì , SPETTACOLI 

W . t f f » * ^ * * ^ •'«" »«f^***^«^«/f gaia equà^troiGuìliaum.'fà^hip^-* 
Imf.t.cabvU premure aSBime alla di |^nt.zioa. <ìi OHor.izi ginaaatici ed 

riaptjttivj, oongiunti della povera da-
f^inta, rendono pubblicò quest'atto 
d'omaggio e ,fUigrttKÌattitìjritff. o;̂ ,. , 

> | J H > - . j 

TAO/», dèJ V3p 9,Gq r K,fî  
Umiditi re!ativ«v.-f Bt • 
,pir-tìforzadyIvento:NE ì 

9 «Ot. 

62.8 

/"•lifelsIraWiiiipoiaéntà' 
aà&m^nti dt dll5tifflre^|éo|étti 

oirco8or.£ 0Di territoriali ammint-
strative o giudiziarie e ciò prova, 
qfjapto jav^eaa r^igione V opp):;.; Wip-, 
ghetti di diro, due anni aono',̂  al̂ e. 
una naoyti <^cq$^ì^m^tt^iij^^ 
nog può.esa^ fattì^^e^da ttn-.™.-
niaì^tm m 
cotìdî iiml̂ SWo"^! miii4atTÌ- seapptno 
poi i,ft,^^i;v>':m,W.t^^|^fì9^. ^ ' i ^ ; 
sottoprefattiirtì 'fl''̂ «nte aTtira'innOva*. 
»MSÌ fi?^^ i'«^MYfitWro,,^r..bìJVn^o 
Hotavole giovainRDt.0, trovano negli 

• intoi"03!"i locali òatào'òU itìsòrmonta-' 
bill 0 siccome nella maggiof parte def 
collegi d'^tafà ìtì*tefeai « faiÀift̂ ' 
tpuT^^troipoj'^til8Oftt0 \^apìpitziono 
dtìi loga^ ftitprofifli cJ)tQ locato qa^lla 
dogli intereaal gtiuòralt e dei-puiuoifiii 

dndutraBno a correrO.ÌÌil)^rìsthio di 
'perderò l ì ' Mandato acconsentendo' 4' 

B'à udito 

ttist^r? jì6rc|4 ^i 8ÈÌ*o *"!*'' ^»^^ 
eua città un bottochiao del lotto? 

,,li. Sanato, come.JàVgamara, lia 
approvato lorjf aL-progatto ,par ag. 

" ' co 
r T V » - ^ ^ .5 .<* 

ìooHls^ml, elalfref 1 ttaa nuova emissiono di set m U b i j ; I ^ o n 

soppres^ìono di ufHji, No» « 3 udì 
jin Parla^^eiitl) m ( U e F u & i ? %'' 

q itìl%.di San Giorgio, aveva coxo-
iu f̂f0 s|)elio d^le traa|ird8SÌpni e 
V.nne ripeintf^^nl^a gfiBìatp à&ì-

J | ,a |o ultinio ,C|llp fu U^^^uente. 
giraVtìva J^'aliitato^il à^p cgitì|i. 

® ^ 6 -»i wW^àUoìiUBafio4ii BBgr&fc, 

ptìrmfl58o dell' Imporatoro, la campa • 

russo-turca, comparso di '̂iiuovo a 
"nojgschti, dove possedeva una caaa, 
1fSilS4rpuMlft a^SSy; l5Vo'**"6iìv0r9av8 
coi^ K®^"s #• |ift?8Ì2iOr̂  taWìtar^ 
molo •.eie vata.à" ^''•^ ht% ^ > ^ 

*sjiSjfl!3:8i'tratti5n!ie A Jaefly, por at-
mUaH V.pmk "deli'tàlóratòrè'i^o 
divonB^ per la.isua beUewsaiCsro allo 
signore^ ché̂ *̂a6davftnd •fê '̂ arn per 
averi J Ì3ei loro cìrcoli- In causa della 
sua trasgresjio&V^è jp^ aver dìsor-

,tatp dàIl&,.iEui58Ìi|̂ V?nn|i ^ncellabv 
"aÙi lkÌrdep%Sift |Jle, |r/ l!ato,-

dt rttbU in pìeeola tuonata d'argento 
BttKABEsa!vi^Ì ~ lotì 1 turchi 

fiOo¥b"tìà fflovimontp.^yerso Aììpa-
lankà, ma le batterie rùmóne di Ka-
U/At d SiapercBoi Ji posero in fuga.. 

3r"> 

- " ^ - m ^ 

3 ^ 

[ PARIGI, 17, ™- li 7Vw/)^dicfl cha 
iMpra novo aiBoi d̂ l-Stî ifî to sei-spno 
fauVor6yoIi alitf SbiogHmanto doUa Ga-

Bc;ogli(n,«ntq,p?iî )ctetlì,p >;9^̂ pj§(?iei. 
'̂ UauDian f̂eatotirasBó invita» î '̂ bùl-

gafi'af'séllcj'/àrBÀ.''' • •' u-uj.na a i.m-
. p f ^ - - ' -•• 

di'... 
A f r i t t i ««M 

«ii^ffl mai • 
'èl& di » 

d̂ a<?Tt»-efaia prpìbl^ tUspoHftziono 

giornata i«i,fn.tta,\caaib*^«iwaw>«aav.' 
guinoso a Fasinogiarica fra 10.000' 
turchi 6>3OOOmoi5t0flegrini> I tilrcb) 
fiii'dflo''ib^tmti, •tì'"iQiJHgtò iruó' â  
Spu.,j^^cia^;'gflÌ;,£S^E:;^;^pè. 

GALVESJSqN.JT. , ^ ' L ^ truf̂ pe 
ffi(ÌffSfòrfh9 tì grt'à&ofii jiUaaroiio il 

i modieine, è sialo perfoitr*menltì risoluto dalla 

J v L 

ntìrvi,;^f^lrnom,. „ _, , 

ece le catCtv« drgcyfiri'ii (df̂ pthHiVj); goW l̂fif,̂  
igastralgie, cQ^l^mziani (TrflniBtHr/emo TOtdK 
gluridole, vfìnto'Jiri», diat-mi; fiOftflam'^nto, 
e-irA.fìSnti Hi imiUpmfxiixzmé': tir^inr*^ 
:di orecchi i^di tó, pituita*» «aasiM tt-^ornLti, 
dolori, ardóri, cranrhi e spasirpi, ogni dì-
aijr^nfi di WìiVàCùl ilóf ffì̂ iifo;" tifarvi *Ì hfte^-

ì'diièdfUkf itìepcr/meaib. r^uàVali^nii, gotta, 
ft?lJÌ»ro;i'càtkVri>/òortVd[HÌuM'; a<.^r;ttgiÀ. ÌM-. 
gn**'̂  liziatoriSi^fjpisìi. Iniiicaazi ,dr W 

;^ i^ i ' ì^^ i i i 

Ippici, — 0.^0 9 . 
GRAN CIUCO EQUESTRE SUHR io,' 

piazza VittorioBaiaDualtì. —Variai;^ 
eaerciai di gìtmastin» e rupprèsra^ta 
^piona di pantomime. —- Opi-9. 

* « : 

d a l l > -
pprator^, î d.aSipeititava pcrcid la vfti.i 

gregare 1» provinpiî  dî  Siracusa al nut̂ a-dW modesimo. ' • • iŷ '̂ .̂ '̂̂ »̂ ^ - ' 
distretto gjudisiarid''dÌ'Paler;|io; qja, '^^S^bliettaì,generali J^tólMnwald o 
80 la questione Messe toccato DÌÒL! Slabl lo avesaero 8còp9iglifltô ,„Qd il 
proviucìl. è ^ v i f e ^ c b e V c o t ó t W ^ t ó a l t ì k ^ l a J e ^ . t s a h glVaveva 
Kiono def deputati de fvrahbe impA Ppromejso che si adoporarebbe propoj 
dito^ nellV Ga^6rft/,rÌpprova^^,n|. |r|Ia^#ràtoro peif' ètten^ró gcazia,-

|e|U|i:|8tÓ ferniQ jneŷ ^Buo iproponi-! 

' AllorflLUiindo l'Imperatore al B (vur-

pasasggiiiva' atil ferrane 'della ètaU' 
m^^i^VSM? .lu|^,a ^à,una parola 

. E|%p^poai|o î 'riforme gî id'̂ ia 
;rie,' \rVonolo Èomano, giornale mi-
nUteriale, richiama oggi l'attenzioiifl 

idei,pubblico sopra,! aii, fùtemai.cbe 
\\%% Mancini- vorrebbe'attilaro per 
i saDOÌr̂ ,!̂  graduatoria ga^^r^la uaicftf 

; i o r a / . ^—' . fV — .\---- -K ••• 

[ . -a i—••—unsi i 'nùin^.: i-ti.-'wi'M,.' 'ii . 

• ' - ' • ' ' • • • • • - ' - -• - - - " j s t t - 4 i 

fftlutì-

n e eC<^ 

! 
^.NÓTf^lE DI BORSA 

T^hW-

•* 

• ì 4 . \ 1 

:̂ Camei:a di Ct*minercìo7>. Ifistino degli Effetti PulbUct e d̂ Ûe Valute 
^ ^ h 

i 4 - 1 . •,if 

>a- ìftijfl "• \ 

L > 

^ - • 

> ^ * - ^ ^ 

-'.j^i^^j GIUGNO ' • • - \ 

1 * * 

Kfindita ItaliffrfàJjjód; 1 corr. 
v^^m. P è a i ' d a 20 ft-ancbi . ..' . 
Doppie di Genova'»^ t" ' i ' . 
Fionoi d'argeeto V. A. . . i 
hkac&ì^Qle Auatriacli« . . 

li 
ir 

- ~ ; n\(^ ttm. i*o8 «s'io 
- f 

8 0 , 2 0 i 8 ( i ' t O 

* M 

i8 
^ — * — x A 

2 22 
-t̂  il 

• • s ; 4 8 ; 
2 2i 

i A J 

40 

86 20,1 S6 2i)' 

a 2^1- 2r20 

% 

38 

86! 
2 4 S 
* i 8 

della magistratura. Sacondoì qual ,a aipgc^e .i^ersone del popolo là r iu-
efi^h^iWMVofitfr.GiiardaMgilH invoca ;^ittì.'s'avvicinò ICusmintk^ iìH'tm." 

iClie al Constgho di Smo bideriibbe [paratore, gli cadda ai pieJi fi do-
mjm^i> •grazia. Lo Czar ohe tosto il 
t'iotirtcbbè, non voUè éof ì i jó i t e ì ' gk -

•h.n ,o(? orsi. .•£•• • •,•• • .-•} '~.'i: ••'. '' X.- "'r'*''^ 

'Viild'd1^ ar?tìfftarlo{ Nello atesso TOO^' 
•' '••'I, V i 'iV'r^' '• n ieT' 'Hi . ( i 'S ' /v- i f. , 

li 

1 y"t ^ . r i - «̂.*̂ - Listiao dei e r a m i a l 10 al'lO ̂ giugno 1877." 
frumento da pistorevecchio . t, « 

dallo id, nuovo . » 31 20/ " ' 
mercoatìle.veccbio >• •rr-r.—''^ 

FPuniea(olSrptgnomÉà vecdiia, * , B - . ^ S I» 
|-r!i I 

Fi^tìmentone giallone vecchio L. —*-" 
dodo id- nuovo - 23 20/=^ 
detto aostraco vecchio > -> - H ' S 
detto / id. nuovo ».S5ìfiO;5' 

^ ^ ì i ,; . , , , -, ^ .^S'i?»r20 8 0 ì g 
Avena nutìva , . .l'i u'̂  f*ì21 33)«> 

-^-a»r-'̂  «.m«, „,„„-JlgVtMENTO DELLE BITTE OOMMEapiALI-
0yi;5KSERCRf?rP>;Ga8paHnÌ Angelo mflceJJaÌo."VÌà Sivdàarola SM93l\'^ Pen-
dmi Nicolò vendita lingerie, Via S. Cantianp N. 438. 

,1 

s 

NOTIZIK DEL -MATTINC^OÌKÌ 

ifb i 

:al Consìglio, non dmntorea^atfey à̂daj; 

i pa,. .e.-vorr^bj^ ;jancirtìv; »n. sl^amA. 
!che andrebbe tutto a datino doi Mà^. 
gìstratiid^iì fAItarjttalia a,a,-vantftgri 
èlo -di q^elirdblìà 'iit^d-jià^e' ^ ^ 

idÌQiialk.ìÉ' forila questo ili,.botié^ioi 
6tièM',oÌ)bK'M'ancim fa QÌ Magistrà-
tiji secondo!.le,.prft8aesHe;.on6; asguin, 
rô ô &im \̂¥t;erî feÌVlnìÈa tllrettagli nello 

.scorso mflggior 
I senatori lavoreranno ancor tutta^ 

la settimana prossima e fra dieci o 
,.'̂ PÂ <>Ì giorni \i8cirà,il K^ale Decrtìto 
cb î 'prorogo, la pf̂ gflone parlamAn-

cha in ottobre, se pur verrà decìso 
phe la, sesaiona. d,fV â c/*twd6?"«i. Di-
endarà ciò dallo sviluppo degli av-
enimoht'i politici, iniporocchà so 

hulla di noteVolo tfViièn^.'cha si 

ttend. italiana god, g, 
I rò *-, » * . » , * fc , 
rOadra tre mesi < , 
Vancfa, , . ^ ., . 

Prestito Nasionaltì. 
Ohbl. r g i a Ubitchi . S 
fianca Naz^alo> .̂ . 
.zìoni mcr^ionftti, , 
ìbbligp. iDsrìdfoaall-
:an<*lToRCaua *". > . 
LrediMj mobiliai | 
Ranca generale . ]* , ;: 
Banca italo german, , . 
Kendita luUuna . -

'^ 

i 6 
76 50 
22 66 
27 80 m 

(8»̂ S 
23(» ^ 
3f0 ' ' -

612 

1S 
77 IS 

27 .*5 

;s^ 

343 -
734 — 
6 i 2 i a 

l E t ^ ^ 
^ 1 104 6^i 

k. <.i U\ 
• • - T F " ^ - --.V. J ^ 5 . - ^ L -

pL'^/J||^en(fenfó df Tr i s t e contia-'. 
no i seguenti dispacci : - ' 

RAGUSA, t f . --mfo'm giorni 
^4i^accani^jif^jjni combattiraanti, Su 
ìjlcyman pasoià è entrato in,*.N.lfsÌflh 
I ioKsara.'La' t r d ^ e turche diiH'Alba-
t;;nia preparano nuovi attacchi contro 

p 'COSTANTINOPOL.I: 17. — U 
b tmpp'af^iz':ftue sbar",inn«'iÌl̂ ,̂ ^^zzB'"àd 
l u n a acjijjjgìitìuza tìntM9iq..|jtjÌj'a.';',, ',, 
r Arriv^jjo molt; disdrfori polacchi. 
P LUaoU'dl Crota h^<iiU^. Oi'^m 
porgessie^ la guarnigipn,^: e la gqu^r 
jora hanno ricavato 1* Ordine di re­

primere qualsiasi tontativo^.d; som:, 
«aosaa. • 

forro^ba far dire al It« ih Jin di­
scorso della Corona par,, 1'ap^jtiira 

'̂ 11 Joiimat àes dehàfs fv* l i più'" 
flara propaganda coatro il miniataro 
Bi'oglia Fourtou, -•' „ .. =̂  ' 
, r gioVnàTi consf3rvatori Wmv,os?) U i i^^g.^,^ ,^ nuova ?=v 

il quale continua- n'el" sostenere la 
'tési rÌiUDqi^,,,cb9 41 -P'"'̂ '*6Ìi,t9, miìS.i^ 
staro ò frutto di lina coapiruzione 
clericale., • 

o)i. 

• 1 . : - • 

iV-

1^' 

i 

I deputati dell appello al popolo 
hanno tenuto una rìuaione nella sala 
dtìl tìiieu Rfltiro, flotto In prèsidfinza 
di Jolibais, ^ ^^^^ ^ ^ ,̂ 

Viturono discoVai'di RouKer e di 
Cassagnac- , ; Ì ^ Ì ; . 

. . * . 

i-,'î 'V"''.,3;.?*!̂ Mr-

Il Consume(lOMHê flQ Ig, prande con 
qu^i giornali, & partiòoSarmOnttf 6' 1 
Siede e co lZ/X SaVcie oUo colU 
loro fr^i imprudaati flpi«goao al tu 
tuuUo> al chiasso, alla violonza* 

^Ebb-^n^ esso 4io0, ì:Di9§ti;Ì ^'^n-
f̂efratdUi vedranno fra qualche mese 

.«a elji rjfisjirjli .PfQfiltQvpla/quaata 
''^ loro UttiQ& infelice.» . 

. f t --• <( M 

• i ' i 

SeiwLm^eie.aaaìia-Videnaa n e 

1̂  n^vmouQy» olia sognerà uQa 
bputta pagina nella storia dei 
ìiOstro morgìtnoato politico, 

Nalia Me/ione'dì ier ìr jT, il, 
todìdato moderato prof. Paolo 

jLtoy ebbe voti 573; il Nieoletti, 
^•mdkìa'to rpt'ogressisÉa,- QÌ ebbe 

1 Vi saràJ&ÌIoUaggio^ tò^ la 
flifftìffln â é-'iroppo, gfan^Epex 
poiQv dubitare dell'esito defini­
tivo, r 

^ I 

^ i j 4'ii5i!'l>r 

^;Jj';àiiimDZÌo ohe,|Ì Ministero f̂ -Bin-
fcese'iintende scioglier là Caoìera non 
ha fl^irpraao alcuno, emendo (Quella 
evenUiaUtà prevista e ròî a neosasa-
Ha dalla situaziouo.. - --

Oggi gfflH*ì?6ta nella' tagllica di 
§. Pietro pel 3P anniversario delSa 

^ La questura spera d' a.y-9C.trovato 
1lL;ba»dolo della sanguinosa mataas» 
cho fiy assassinio dot'delegato U.Q-
legftUit Ieri venne.'deferito al poter 
giudiziario un' individuo, chu 'è t̂'elb-
)bé complice nel delitto. 
'l La questura ieri arrestò ancbe i 
Malfattori obe nello scorso aprìlfi ag-
BrodfròflÒ, fuori della porla di Roma, 
Un iDglosp* 

aveva fatto affiSaro' il giorno-ìnnacir;,-

tìv(fondHnaontà'cha poche ore dopò 
cessava di vìy.er^.,.,.;..; , ,VA/>. , 

';';̂  Nacque un grande tumulto, un 
modico nella persona del dott. Russ 
yonua tosto chiamato per salvare il 
fiirito, ina ..fra^rojipQ Jt*rd]. Il dott. 
I lus | Chejfècfl ja,:ai^^jalóe cadaverica 
constatò che Kuminsky a' ara f i -
rito in.iSMZO ai.cuore. Nel aqo cor­
po non BL trovavano non, mano di 
26 ferite, che egli ave^a avuto neUa 
*arie guerre cho fece. Qnahdo Io -ai 
spogliò ai trovò su ^ dì lui niente 
^^J:Ì,^ cha 80,000 rŷ bU in Cft,r,ta,;^90 
imperiali in oro ed att'orolcgio d'orò. 
Nefl^un documai\io si .trovò ^u di Ifìì. 

ih'estito franiJisa S 0(0 
llenditft Iranteafl 3 % '4' 09 
l . ; » . 3 0|o ; " — 
} « ilalianjtSOio 4 69 
fianca di FratMT, . — 
: VALORI i > i # \ s i 4 , : 
Ferrovie Lotnb^Ven. t ^ 1S5-»» 
lèbl.Rerr.VE^^Ì^fSee ^ 
'errovie romiiffiS . . C 
Ibblig&BÌoni rofflane. ^, 
•bbligJiaioni Jtwwjarde 
itioni regia làj|;icehi. f 
lambio au Loadra . , 

Cambio ."uii'ltaJyi. . ?• 
Consolidati ìi'^leai. . 
Turco . . . ." . 

1 

69 j s : 

': *ÉfA^?À^'J •?-%^>P>ai '^de.^,Hes., . 
. - M P f t ^ ' t̂ 'JlH l̂̂ .H^ Ĥ Barry • 

ióM hoifuriii;'per rendorinPi' i.idioì(jiteg5Ti 
j imento deila salute. 
o- / . '7omy>'(r(f// parrDso, 

più nutritiva che l'estratto di carne, eco-
nojiiizza ftHcbsjSO volte il suo prezzo iv aj-
tr i t ì lnedì . - : ,î  : 

lÉKatolii: m di kil. 2 fi". 50 e H t ^ W . 4 
^ Ir. ^0 e ; 1 m. H tr.: 2 1^ kììTUJ fr. 50 « 
6 ìtit »6 rr.;-t,i21[il. Q'i h. Bn««oe4l d i ' 
H « « a l « « « a i scatole daclfS *U^ Uì i . » • 

ll*otV«!re per H tawe i"fr. ^ÌQ'^.Ì p ^ »*,' 
taxz& * fr. SiJ e; per 4̂ J tazso f̂ ifr,; in '«*«• •. 

"VAlÉt^ci per 12 lazae t fr. l iUe ; pi;r i t «,, 
tazisg;:4 fr. 50 jJft^per 4S lazze « fr. 

ì!8 
- 71 

230 ^ 
231 -

25 a& 

'T*' 87";i33 

^ 

70 
--5^--J* 

230.J^^ 
234.»' 

ferrovie auslrìfchfl . 
Bilica ^̂ izioJJâ 6' , , 
Napoleoni d'o^n . . 
Cambia su l'arigi , . 
Cambio sa Londra * 
Rendita austr, argento 
' » in carta 
tìobiiivij-tì i .^ 
Lombarde, ^ 

t « 4 'U 

•Gonso!tdatù;:ingl(|S(^ . ,f 
Hlendita ìtiitiana., ,, '. ,^ 

2S-26 
8 — 

\ E9t„6S 
rt70i%7 

t c 
16-

227 
7rtt s:::' 

.10 &) 
(26,20 

78 4S 

le città pressoi principali .fanna(M4ì*&dr!;-
giiieri. «•"••"«i*^ 

ftlVéftditori:=S'i*Antt^l.e..Mfc"As'rll-. 
|I^Htt!« farmacista al Pozzo 1'ori>; SB»E>«Ftt| 

Kwc» PertlH5^''6ucce8»oM Ijois farmAcU 
;al ponte San Lorena. ' , , ; 

• POU?rO«RU,VUS: 1'' «.iUffifiri, f a ^ , - Rt>-
; A I U 0 : A. Diego; (J. a - ^ n e i i . " ^ S X l T O -
At TA.GLtAMKtNi;0-. J'it̂ ^o Uuirtara.,f»^-

•ma(ysta, - TOì.MiiZZOjtSSiusGpptó m^itt-
CarmactMa. ~ TftEVlS0:1&RT\ftlli. - 0i>\NR-
A. f^lipfiszi; Cyfninbasa{i.-t:^Vi<;NaiiAj;ftiaa-

, Za^npiroftU ^gsiwia CosUutim"; Atali)sn(>-,V", 
cillo;.fìtìtlinato^;A. L'»r!g(!ga. — ^EaO.V.v 
Frasatìeco Pascli v àitriano , friiiai i Cswam 
B«:ggiato.—VIOES-'^/t: Luisi Miiiolo; Valen.— 
VllTOUlO-CaNCUV: U ftvctolUr CWH).— 
BASiiANOi Luiifi Pàbris di iiaitkasare. — 
LE(5KA.G0: Vn^d.» - MfuNiaW^^P. M I » 
Chiara, farm. ResJe. — OUBft/O L. Cinotti 
£.. OiKdwiii. " __ • 23-Si 

ai ^ 
^ 

4V tei -X«rco . . 5 . vi ' 
ambio su Berlino 

5p:ignMolo . , 

iti 3l^ 
sani. 

L 

:^4 10 l i2 10 Sili 

Le dame dì Jas>r sono nel mas-
Bijòd̂  doloro per^V infelice ;,ésae pr^ 
narono di fiori la suii tomba*^ "^•' 
^ ^ Nòssun docuraaiitù ai tro\ù-6a di' 

Ai; funerali asaiatottero tut t i i gs-
neraìi ed,ufficiali. 

i^ •/ n >l. T. 

^gerente respoisabiie 
• ^ ;^, ^ . j : i i | ^ ; . -• • \^ 

ancia di Ijpis 8 
(̂  chi ricitpitfìià in <̂ 8i8â ;̂ i joro/a-s-

'̂ ^ore Viaiaai, 0/to Botaiiìbò/Un or» 
bre l lo s m a r r i t o ieri presso li Pur i t e i 
delie Totrict;Iitì . 

t?:: 
• 

cr i i r r jEC 
i ; ' 

' ••''•. ' '-'KMerlitio, 10»* 

Saadulab B^y deve qui arrivare 
lunorfJ. 
^̂  ̂ lt'h^*oVb prestito russo non sarV 
trattato alla borsa cha. alla fiae del 

^ ̂ ^ 1-^ 

-? *̂ 

AVVI 
/- ^̂  

^ '̂  

V ^ r 

. - • • ' - ^ t ^ 

•MATTO DAI'GIOHNJILI ESTERf-" 

•I ' ! . ' * 

••rja,ì l i : ; : . - *;:^:=ir:i.-

1 È in vendits uba Oan^, gr;irii"> su 
$ campi cirGa ia Ponto lU B^f^r-la. 
|tÌVo!gft>sv a! proprietario C^trmro 
Valt ìqt ìDo. -, ^,, , ^ 1 

7 ' - - -^ 

fl'.^PiiCCI DELLft NOTTE 
j . • • i l : " ' 1 S -f . -

O 
^•- r > * ~ 

--r 

^L -, 

if̂ 'to a primo sorutiaio I 

HOSTiìÂ  CORRISPONDENZA 
i) ì tr-rt-TT— '^ '/i à : 

Roma i 17 giugno 
_ V 

Tiitt'*'!*. aedu^a'̂ di lari del S.̂ nato 
fu occupata nella- diaousiiona d' no 
prog$ttQ„4V logge, ph9a.ftaché ,̂J*,«Ua 
Camera à̂i&a 8uscitata,,vivi8ai,rae ob-, 
biezioni e.che coQ^arpa. X ftggr^ftiT, 
«ione d*p^ provincia di;'SSrfe'cu^a 'al 
distretto dulia Cort̂ .̂ '.fiìjp'̂ ftq di Ca-
tonia, Qaalta provincia dipende ora 

± j 'Ki ir tr 

- * * • » ' * * — ^ f - n T T ^ V * > kl -r 

nolatto proioê Sa coni^-iibn neavreb 
'teroTattò piiv'vWaSTsrsaoiise trat­
tato di uitìttsr Palermo fuori della 

P0R.TOSÀmrit.' —La corazzata 
Palestra è arrivatar^ partirà fra sei, 
giorni. : •'•' 

BRINDISI, 17. — La sctuadra per-' 
manente è arrivata. 

MADRIt), 17. — Lo notizie d'uà 
c^mi>Upjento dioainisteroBonosmen-i 
titer*-"' . ; 

BU^ARKST. 17. --.,Jl., prìncipe^ 
Milanprè arrivatole fà'.yìóî Vuto, dai 
ministicn essendo 'ìl ; principe Carlo 
pressò lo Caar. li prinfllpe ©arlo face 
pQtò yiaita ai prìncipe MilaViò dopo 
la ^partt>nza dello CinrV ' •'' '• • 

PlETROI^UitGO, 17. — V Agon-
iià^^^j^ti m^tì^i-'O la notizia ohe 

% )™fe^''»"'*Ì^ rUHHM^ trav* ,̂r̂ arfl 

^\ia)©pttì)orId'^it%fop^, Cha^Im Mchi Vmv&mssu^ tentativo fu fatto. 

•a Sflft?ê i£C/t̂ *, J??'essi!, .fea V- fo-
guenti particolari su) au'cidip del-
r uffloiale circasso K u ^ ^ l l | . 
liLìufBolala'circasao !^UBàitiiakj, era 
uu belliasimo giovaoe, del^quale feci 
la cpnpfoenza dal conapJn^ruaao a 
3&aey ; egli ai trovava da aai aettl 
ioiane Àî  3^?fy ; égli ora di nobili 
Bi&tali."e ii^n t-oùferiva che'*&ÌUB per-
|one altoypofitate, Petè.^^i 4^no sul 
suo conto lo p;ù strano cojij^atture ; 
.certe per«(i4«!...XP^Uopo ' sapere, .rha 
sìa in vinooU di parftiUala ooUa cma 
'uj^. Il mods8ÌmQ„,f|, s a t^nto 

^ p mi II rfatfr^f vTi^ *i ••»'*»• r^ JiiM'*^*!—»***^^*^^^«Mi-^j^w^Atfcjj 

4cqua di 'àìT, 
I II aottosorilto couniciipito presso J'feJtìÈ^o 
franchetti airAtbergo della Croce di&ì^ \\ 
Piatiti Cavour, Padova avvisa il pabMic 
tilie col giorno 7 gius"^"^ correnU* Gi^av :̂ 
Qu l̂odo f>er gli anoì scorsi a s s u c ^ 4'trA' 
sporto dell'Acqua di Mare fi c o n s t a a do-
Hiicìlio per b-'igni ed anche per bibite, > 
i Ogni giorno per tutta là. Btag!(̂ iift desLiU 

t , . r.,,. 

f -iXi J- ^ ^VF* SS \ 

S B I ì U T l 
MAGNBTl-
OHSttìr.u& 
,dalla Chiù-

tìy^t^o^àtogi^ii^tcìriaij^nt han'JrfiMiQ" "olle gflitóĉ -) p^ssaWii^^l^ 
t»*.ii-i ni»nÌftfl*rt nftm«-^hn Ha.àVriib'..ì s^'iiiiT^tnni'lA 'meìì:'a,.lóPÌÌé. QhBLBIm '••'• 

•ym^3!^\;-"%\r'Utii'Mf^'ù i f l 'Tidt iT. ia 

roveftgentiì Soniiarahola EcsUm Gim 
panila. Via ì3dzo;?elìa N...a":5r il. 
p i a n ò . ' ••• •""' •' ' " ' ', , '"' 

Riceve ddle 19 ttHe 6. ' 

r 
p^i^^s: 

K I U Monitore del Qovemo pub 
d'un^ riooft fosséasione; egli sU-aio blica una ordinanza ìmpeiiale per 

LANlî lCIO ROS' 
1 (Vedi Avviso in ^mrta poginaC 

J 

, deMott; : i- ' ^ P(>1*& ^ 
,ri dROtÌAtl dt Corld rDiVieruifi (Aus!ni] 

txapionfibatural d0:AUcavi: 
Ni>n bavvi mezst(j.HÌù fefficaco e mi-

ì l ì o r e ; ^ ! , : ; T ; • , 
' Pioluljo pdonta 'g^ ico , 
^dombtì che ogni*iMi si r>nò Acilaiente 
eSBî Ea dolortì ìjftrre x»\ dfnte- iiyo, e 
tjie^ acì̂ rÌK<ifi ^ci. fopf«^^£itf? ài re«|i dei 
óÉi^te p della góiìgiva, salvando ì\ dènte 
fltesao da uUepìop-fruai^ò'̂ * doliff, 

*'J-\Gquae,4 l ìRter ina X bocca 
•̂  îSeJ 5ottor fc>op? '̂  ^ ^ • 

^ ii m'gliore apt̂ cilEeo pé( dcifoì i df denta 
roumatic'r e per le mSamtn azioni ed eu-
aagloiii d^l!s g-^ngivt', esibii scioglie il 

I '.itrturu clip ai fô -um sui di>nii, ed tnt-
p^disce cha si rìp^oduca^; rbrtifìLia ì deniì 
rUassati e le fjt̂ agWft. ed anoittananflto 

JL^^^^Ì I^IU" ruutam aoctv^ dà alla 
*̂ihi*cK ufia grata fr^jsijht^z^'^e liìglJe alla 
j*'^desì:;»;i quaì^iusì alilo iU*Uivo dep^ 
^verfìfir fatto U^vissimi). m;>o- -

:?A^.p. Aa^itérìfis^ pei deajT 
' M dottor rtHpp-

Q̂ G&i'̂  pis>p?ihiio maiiUitfrte faJrtj^cl*^-
^.J%J^^©JJ^adeIl'^^^«^^^,.iel;¥tì^nll^ 
\ ^tìPtì 4U dentnMn a^tt>^.mHi\clnsramo 
tì lUfièiUe, M i A M r e o h l si guijistino, 
*?d a ris»foraan^ Ui ti'*!i« ì̂wo, . . 

Premi U S é t„ l . a o , 

o l / e r e y § g & ^ ì 0 ^ e i D e a t i 
„ . / '̂  *V ilei doUiii' lVìt>p. 
difessa puiistwì «knti iu uiO^ViaKche 

rtóa.idon« M^ gib miUfti-è av9 ^^l9J^^ 
ti^nlaiia dai mfìdtsirnì ]i U>xU»0 che vi' 
<i Jonna, tua ao u'̂ wt}̂ ^ î ^ <^lfeu^i^ e 

,>»tmo K. i ; g ^ . 

ttQpasltOv̂ ipa& âv̂  ia^alova alle 

,^arma«ìe Cif A4l(*^^^aherti ^ Vrr:gciiiì 
— Ferrara Nav^rt'iV -^ Cm^U ^ìaroaetit 
— Trd'i*!^ Utu^ta-ù, ij^unuti e X^\^tÀ. 
-^ Vi ìèa«à Vaiori, ^ Vi*ji;uÌ4 UiUIgar^ 
Zampi-irti^O^v^Ua, **afitii. VS-^am . ^ ^ 
g«0r«, Pro1ì>m^Tìa dìrahii. — M M « I Ro­
betti. -^ tUwHgo \>;aBa, » - % 

••h^#-Ht^-fc^ 

"̂ 

file:///rVonolo
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tEATO ÈELLA TAILE 
-** « ; i 

O^gi, T^-aaiigiestaàL « © corrente, 
alle uri- 9 dì «ftpa Gramltì bHUante Uan»re-
HÉfetozione dì Gala \^yj 

mm SOlfeÉE ÉQUtf§^E 
4'al(a ficudla equ«ŝ tfp, fsftvallì .dnimaegtrali 
e ginnastica sor^reiidcnt^, =, , ^ 

SSIÌI 
j r- -

- ^. 

rippon<lfiDMLÌ| M«(JiM» Sw«?i*-" 

J * . 

dotcayaìierìzso dì forta ti d'atta scuoia : 
Sg. b i l l e r i » !^a«lsir 

U ^uafe sdpr^difitiugu^r^i ÌQ questa sua 
Beiì̂ f̂ictaTa è Sorata d'onore, presentando 
ca\alli nuovi da esso nmmaesfralì in aniliìi 
le pcnolc IJJ de!!fì fera Peli cavàlchfirft o 
produrrà 12 cavalli; onde fwe che qvicsta 
beneficiata d'onore rieaca splendida i mi­
gliori ^rliali della Ccmpngnìa andrflnno a 
gara rnlle loro sorpren ti enti produzioni, . . 

Per h prima volta Miss Ella la celebre 
sallutrìce. IppoIogicoTableaux dato dal sì^. 
Albetlo SuhfxOin S cavalU emmaèstrali di 
rawa arflba. Per la prinu volta niahovra 
dei Lancieri Polacrchi. Per la prima volta 
Proftt e Abdel Kadèr. Lavori di fona, ts^;-

f uitì dal sig. ^teronovitsrh ^ là fanciulla 
er^sa Amoros; Per la primi Bolero, danw 

nUtìonfllc «pagouola, Per la prlnfia vftttaU 
-sijf; Amoros imiterà ìa Rana, giuochi roma-
*nì su 3 ca;va]Ii elTetluali, da mod. Federica 
tcpik. il sitt. Alberto Suhf ria Joclifi, La 
signora Pninine Fabre, cavaleHzza di forza. 
U sig W, Wheal, caval^'rìzzo dì forza. Per 
la pvima \rìhA. ChhsteBB. eseguirìi snV ca-
vailo le tr« naiftìhi^ t^tifé lócombustibiiì ca­
vallai In meizo ad tino scoppio di fuoco. 
eoRtfìmito d*ì sigg: k. Suìir, CnfisteuB é Ste^ 
fanovitfich. 

% doti J. G. POPE 
dentista di corte d'Austria tnVienna 

(Città, Gognerga^sti ^ . 3). 
. • • \ ' . •"<'-"• ; ' . • • • \ '••: - ì r ) ! , Vi [•/•" 

••• 'i••itili'-'i' '"•'^Y'i ' ^ ' * 'Ìv5Jv - ; ---v,.-' - iii^iv ^ . •'• , . - . . . . • • , , . • • ; « ,. 

[ . , Presi gli bpròr tani concerti coll i Coùjmisiioue Munioipalfl, si rende 
lioìo ch« le Corso de" CavaHi aolìió a darsi noUii grafl PIAZZA VITTOEIO 
BMANUELF n , a W a n n r i ù O g o com*6J<e^ua: ^ ^ 

l ì ' i - Nei ì i É fSf-^L 

MioSlgnore! ^ , 
In fede tiella verìtkt mi, trovo mo&so d) 

alte'^tnre pu*^S"'"'ni'̂ nM, P'̂ fRcacia saTutar« 
dalla sua rinomatìsaima Acqua Anaterinu 
per la bocca. 

Ilo consultato molU medici; a cauati del 
mìo male di frtffira, ho usato parecchi rimedi 
senza il mìnimo rianltafo, sino a che, per 
raccomaiidiisionc dei miei amici, fu fissala 
là niìa attenzione sopra la sua salii far c'acqua 
Mnaterina per la bocca- : ' 

Peci uao d( due bottiglie, edìljfdrtirufeii-
menh delle gtjìgiv^^ ebbe a cessare istante" 

Ltì gcngm sàìiù risanale^ ed i denti vacil-
ìanli homo fiàeàuUtatàla iofo primiera i$^' 
HdiiÀ. . : .u 

Potete esser certo, che io non traJascierà 
di raccomandare vivamente per aìmiU mali 
la vostra Acqua Amterina per la bùcca^ 
. Penetrato da s^nlimcnli di gratitudine ho 
Tonore di regnarmi i ' 

• -• 'V ' ' ! Amsterdam., 
Il: L. Tuh SWAE;NINGI^II m. p. 

•.^i 

Deposito'ln Î Ap^VA iltft Farmacie Corne­
lio, Roberti, Arrigónf*—^ Ferrara: Nàvar 
ra* — Ceneda: Marehelti; -^ Treviso: Sin­
doni, Zunnini e /anetti. •*— Vicenza? Vaio-, 
fi. — Venezia: Bottoor, Zampironi,Caviola, 
Ponci, Agenzìa Longeva, l'rofumerìa Girar­
di. — Mirano: Roberti; ,-• Rovigo: Diego. 
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de 1 h^ 1 ^ 

ì' H pic'No llb^ir*« colli MellA « CawAllS d i q a n l r a i i q i i e etA é i^ktfik, 
: :U immero dei Fantini fìon potrli essere maggiore dì 18. né minore dì tì « verranno 

ripartili in tre Ilalterie. -^ I duet^^vaìli cho pnini giungeranno alla meta nello Ringoio 
batterie (prove) dovranio prendere parte alla prtìva di decisione» in seguilo alla quale 
licCTeranno, olirò ftlìa Bandiera, ^ • : , . 

1. Pr imo un premio di Lire 1 3 0 0 ^ I l Socondo di Lire 1 0 0 0 
i l Torio di Lire <iOO -^ 11 .Quarto di U r o UOO. 

IWel ^S9rno :dÌ.̂ lliiiHi!!dl té t.sflgilo |K V« 

^9i preVeiìgòriò'i flfghoH kthMÌ ciie|c0t ^giórno di i . t t » o Ì Ì »1ÉfÌHii^ÌÌé»* 
* pagabile disile o r o l i àntimeridiHne alle^^ pomeridiane preaRQi •''•^*'^' - ^ ' 

La Sedo Sóeiale ia.iMI*ii«'fV»a «ercàto, fi:^9P 
Sedo Centralo Io i^i^liflo 
Filiale in i ^ a d u v a (Selciato S. Antonio N. 4370) 

, » Banca di Credilo Veneto in V c n e x l a •> 

Xi 

• 

il 1- »cn ieH«re In<erc t t« l l«l^9 sullo Anioni sociali itt v gî raft di t*. » 0 ptr 
Aiiono portato dalU C<^4«KIÌI IW, I » . . v 

Le Cedole dovranno es3ei;o accompagnate da apposita DialìhJta distribuibile dal­
l'Ara mmla trazione, ^ v^r. , } - . • ^ 

Per eaigero il propordonale Interessa dì Wi« A HUÌIG JÌ^M^M^Ì ^^ef^obte poirH-
llcttCc Ad t | a d i A n l o n o mnowa è richiesta I» g i rcse i i fav lS i ie d ^ l 

Uilano, 8 Giugno 1877. 

co 
^ '- eotk «làval l l d i qaa l i tn t i iwc r n x s A c 4 el i i . 

Il numero dei Sedoli non potrà oltrepassare quello dì 12, qè essere minore di 9, 
divisi in tre BaHerie, — l'Cavalli vincÌ(orÌ in cif*srnna lìafteria eseguiranno la prova di 
dediSione, in seguito alla qutle riccveranr-o, cltie alla Bandiera, 

-li P^irap un pjFferaio di Lira HOO — I l «ejji^ndo di Lire 700 . , 
Il Terzo dì tire 400/ 

IV«;Ì g iorno «li i^lOTéfli 19 Luglio p. v-
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DI SCORIB D^ARANGIO AMARSI 
ordinato con auccosaoda Da 

tutu 
Cottipanioni oaunaT^T P 
hirizâ AHa tutte le funzioni addominali. 

1 > 

Difiori e Oraìnpi di Stomaco, 
conĉ iififoDOiper rego-

\^ _ 

co l lo n t c d c H l m o c o n d l v l o n t d e l l a p r i m a . ^ 
ì In questa Corsa però non saranno ammessi i due Cavalli che avessero riportato il 
Wlmo e seconde preniio nella prima, — Per questa seconda Cofsa i premi, oltre allfr 
Bandiera, vengono fìssali come segue: ,; 

l i P r imo premio dì Lire 1 0 0 0 — IV Secondo di Lire ? 0 0 
l i Terzo di Lire 6 0 0 — Il Quarto dì Lire aOO. 

mei giorno di Domenica 1% S>ugllo n. v. 
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S C I R O P P O à È D A - ^ l V O * • 

E AI-LA SCORZA DI ARANGIE AMARE 
Questo ft 11 rimèdio il più elQcace per combattere le Affnioni del cuore, 

\SpiUsia^ VlslerUnio^ VÉmicì^ania^ 11 Jlfalla di 8m Vito. Vlnscnnia, le Con-
ùuhioni i la tosse dei fanciulli durante la dentizione; in Una parola tutto 
ic Aifesloat ne rvou . 
r t ó t t e ipedWooft aa 5.*P; lAnOZEi Ci*, f, me ^liou-St-pHl, « Parlai, 

pBPOfliTi : PodùM: Sul|uB«oglit̂ ,Conflllo,Pluaeitelbarg. 

Sciroppo deporAtlTo di scane '̂irucioamm tir i'^àav^ dì p^UM&to^ 
Demlfkrl«l JLaroxe, jil china, pintn g gaTaco. SUAlrea ÌPolvere» Oppiata, 

l i - - * •- • 

•• f 

-• - " 

• ^ L ^ ^ - ^ —r - ^ ^ b ^ H 

i -

II bumero delle Bighe non polrJi efcfdere quello di riove ripàrtHéin tre eguali Batte­
rie, ~ Non tì'itrerZi nella prova di decisione che quella Biga, la quale giungerà prima 
alla nrela nella Corsa della sua RjiUfria. — Le Ire Bighe ammeeisc alla prova di deci­
sione avranno, oltre alla Bandiera, 

La prima un premio dì Lire 1000 — La Seconda dì Lire 600 
La terza di Lire 400, 

A. t i t o l o d i compevBMO pr i* }ts ^ppsie AftutCDulc s a r a n i s o d n t r l i r e iOO 
p e r « iRsci i i ia a l l e A l t r e stf B i g h e n o ^ «mmciijse a l l a dccliiloBie* 

Avvertenze 
I Cavalli non saranno accettali se non diatro esnmo e giuditio del GoiDÌtato a ci& 

stabilito, comfcato dei ftjgnori Giro Gio, Battista — Buziaccarini mnrch Osvaldo — Cor­
rer conte Giovanni — Estense Selvatico manb. Luigi — Trieste Giuaeppep che avrà il 
^luo uttìcio in pianta Vittorio Emauuele li nella Loggia Amulea* 

I cavalli dovranno essere iscritti presso il Comitato otto giorni innanzi alla corsa e 
garantita la venuta con Un deposito cu L. 100 per ciascuno. Quattro giorni prima della 
corsa, salva laM perdila del dpposito, dovranno essere pn-scntati al CornitatOf, Il quale 
prima di accettarli avrà diritto di sottoporli a prova. 

r cavalli ammessi alle corse irenderanno parte nelle batterie dietro estrazione a 
sorte. Ciascuna corsa consterà dì Ire giri {metri 2000 circa). Le corse dei Fapllni edelle 
Biglie avranro principio alle ore 6 1]2 pom,^ quella dei Sedioli alla ore 6,™ Il deposito 
cauzionale di cui sopra sarà egualmente perdrito, se il Cavallo non fosse stato condotto 
al sito indicato dal Comìlato almeno veniì niinuli prima della corsa^ od anche, se pur 
condotto, non vi abbia preso parte. ^ 

Padova, 1 Giugno 1877; ^ , 
. L'AsseŜ ôro Anziano ,, , 
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BBU^AVITH prof." L. — Dell'Elemento morale ecoHo-
mÌGO e logico del Diritto priyato.iBisflóT^à, 1869, E 

DB LEVA prof. 0 . — Begli uffici e degli ìntendimeiitì 
della Storia d'Italia."- Padovai 1867 i, • , ' î  « 

FERRAI prof. E. T ^ Pegli intendimenti e del metodo 
g, della filologia claseica. - Padova, 1867 . . .«^s* 
LDZZAXTI prof. ÌA — Del metp^o nello studio dì di-

• ritio coetituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 
Idem „ Prelezione ad un Corso di Storia della Costìtu-

-:: ziÒne inglese.-Padovaj'1877i' . . . . . . « 
MsassDAOLiX prof. À. ^ D e l l a scienza nell'età nostra 
• Mi= Dei caratteri e deirefficacia dell'odierna oOJ-

= tura «cìentiflca. - Padova, 1874 , . . l 
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A Ferrovie" Alta Ita 'àj 'attivato col 
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Partente 
da 
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BiAsei dott. X. —-Opera mediche ordinate ed anno-
i ; tate dal prof. F . Colletti e A, Barbò Soacin* 

VoL 5j in 8° . . é r ^ . . . . . . . II. 5. 
QoiAiTTi prof. ̂ . — Galateo dei medici e dei maìaii. 
I •• - '• Padova, in Ì2'. •;, . / J ; . . . "' .^. .,... " . » 
: Idi' - ^ Detìe acqiie minerali della LpÈtTardJà e 4el*; 
; Vèneto, - Padova. . , . , \ , . / , > 
\ Idv'-i-.DabÌBio sulla Diatesi ipostenioa. - Padova » 

14 -^ Dèi prof. &. Andrea iGiaeoi^ini e. delle sue 
ì Ppe^e . ( & m i «toirioi , i i . . . . . . i > 
èfiAOOMixa prof. Cf. A . — O p e r e m e d i c h e ed i t e ed ine*? 
^, dite, ordinate ed annotate dai prof. P. GoUettì e 

; 0 .̂ B. Mngna. Voi. 10 i . , '•.'. .- ;. , . » 30.-*' 
Mu«KA prof. G. B. — CWqa rnetHca del prof. G. An- "̂̂  
' drea Oiaoomuu . v i . . > > . . J . » —J50 
RoxiTAHSKi prof. e . — Trattato ^mpleto di w ^ f e ^ i i j 

patologica. - Venosa». Voi. 3. . , . ; \ > 9;--
SiMOW prof. (J. 7*̂  I jf malattie della pèlle rìfioad^^ . 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8% , > 8;— 
^«MTgMATsii F. — Prìnoipìì fondamentali d^Ua perona-

sione ed ascpltazione. TVàdnzione del prof. Con-
eato. - Paiìdv» , . , .-,; . . , . . . > 2. 
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,^4l Padova, arr. 
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• da Padova, tur. 
da Bologna .' ..»• 

Rovigo . . • par. 
Cesta..,.,.,,.,,,. ,..,..., I 
Fratta . \ . . * 
Lendinara . . . • 
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CastagpaTo • - » 

- Vitiabartolomea. • 
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Partenza da Schio . 
Arrivo a Thiei^e - . 
Partéhia da Thiene^ ; 
Arrivo a DuaviUa»' t^ 
Partenza da Dueville-
Arrivo a Vicenza . . 
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